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ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

il disturbo dello spettro autistico è
un disturbo del neurosviluppo caratteriz-
zato da una compromissione qualitativa
nelle aree della comunicazione e dell’inte-
razione sociale, associato a schemi di com-
portamento, interessi o attività ristretti e/o
ripetitivi (definizione secondo la quinta edi-
zione del Manuale diagnostico e statistico
dei disturbi mentali dell’American Psychia-
tric Association, noto come DSM-5, ripresa
in parte qua anche dall’undicesima revi-
sione della classificazione internazionale
delle malattie dell’Organizzazione mon-
diale della sanità, ICD-11); negli ultimi ag-
giornamenti delle classificazioni sopra ri-
chiamate, i sottotipi nei quali venivano pre-
cedentemente suddivisi i predetti disturbi
– Disturbo autistico, Sindrome di Asperger,
Sindrome di Rett, Disturbo disintegrativo
della fanciullezza e Disturbo pervasivo dello
sviluppo non altrimenti specificato – sono
stati sostituiti con l’individuazione di un’e-
tichetta diagnostica unica, appunto deno-
minata « Disturbi dello spettro autistico »,
con l’obiettivo di snellire il processo di
diagnosi e agevolare l’avvio del trattamento
nel più breve tempo possibile;

nella generalità dei casi, i disturbi
in questione si manifestano precocemente,
entro i primi tre anni di vita, ma l’evolu-
zione del pensiero scientifico, come ripresa
anche nell’ambito del Dsm-5, considera la
possibilità che i sintomi vengano ricono-
sciuti successivamente, oltre i primi tre
anni, a seconda del rapporto intercorrente
tra esigenze sociali e capacità;

gli studi epidemiologici nazionali e
internazionali mostrano un aumento gene-
ralizzato della prevalenza dei disturbi dello
spettro autistico nella popolazione, al quale
hanno sicuramente contribuito una plura-
lità di fattori, tra i quali la maggiore for-
mazione dei medici, la revisione dei criteri

diagnostici e l’aumentata consapevolezza
da parte della popolazione;

in Italia, in base alle rilevazioni del
« Progetto Osservatorio per il monitoraggio
dei disturbi dello spettro autistico », si stima
che 1 bambino su 77 (età 7-9 anni) presenti
un disturbo dello spettro autistico con una
prevalenza maggiore nei maschi che sono
4,4 volte più colpiti rispetto alle femmine;

le ultime e più recenti stime del Cdc
– Centers for Disease Control and Preven-
tion di Atlanta hanno registrato un dato
ancora superiore a quello italiano, pari a 1
bambino su 44, con un ulteriore incre-
mento rispetto alle precedenti rilevazioni, a
conferma di una tendenza in aumento che
non si è ancora assestata definitivamente;

l’elevato impatto dei disturbi dello
spettro autistico sulla qualità della vita,
sugli equilibri familiari e le correlate rica-
dute di ordine sociale e sanitario richie-
dono un impegno coordinato da parte delle
istituzioni centrali e regionali;

a livello nazionale, un primo inter-
vento si è avuto con l’approvazione della
legge 18 agosto 2015, n. 134, recante « di-
sposizioni in materia di diagnosi, cura e
abilitazione delle persone con disturbi dello
spettro autistico », con la quale è stato
previsto – tra le altre misure – l’aggiorna-
mento delle linee guida previgenti, l’inseri-
mento dei trattamenti dei disturbi dello
spettro autistico nei livelli essenziali di as-
sistenza (Lea) e l’individuazione degli obiet-
tivi di carattere sanitario e sociosanitario
che devono essere conseguiti a livello re-
gionale;

il percorso di attuazione della legge
n. 134 del 2015 è passato attraverso l’ap-
provazione di una serie di decreti e atti di
indirizzo che di seguito si riepilogano sin-
teticamente;

con il decreto del Ministero della
salute del 30 dicembre 2016, in particolare,
sono stati individuati i criteri e le modalità
di utilizzo del Fondo per la cura dei sog-
getti con disturbo dello spettro autistico,
istituito dall’articolo 1, comma 401, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. Lo stesso
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decreto, all’articolo 2, ha dato mandato
all’Istituto superiore di sanità di elaborare,
attraverso un percorso condiviso e parte-
cipato, le « Linee guida sulla diagnosi e sul
trattamento dei disturbi dello spettro auti-
stico degli adulti » e le « Linee guida sulla
diagnosi e sul trattamento dei disturbi dello
spettro autistico dei bambini e adole-
scenti », che risultano attualmente in dirit-
tura di approvazione;

con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, nel-
l’ambito della complessiva operazione di
definizione e aggiornamento dei Lea, si è
provveduto all’inserimento dei disturbi dello
spettro autistico nei livelli essenziali di as-
sistenza, prevedendosi all’articolo 60 che
« il Servizio sanitario nazionale garantisce
alle persone con disturbi dello spettro au-
tistico le prestazioni della diagnosi precoce,
della cura e del trattamento individualiz-
zato, mediante l’impiego di metodi e stru-
menti basati sulle più avanzate evidenze
scientifiche »;

in data 10 maggio 2018, in attua-
zione dell’articolo 60, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
sopra citato, la Conferenza unificata ha
sancito l’intesa sul documento di « Aggior-
namento delle linee di indirizzo per la
promozione e il miglioramento della qua-
lità e dell’appropriatezza degli interventi
assistenziali nei disturbi dello spettro au-
tistico », la cui implementazione a livello
regionale costituisce adempimento soggetto
a valutazione da parte del Comitato per-
manente per la verifica dei Lea;

con il decreto del Ministero della
salute 10 aprile 2017, inoltre, si è istituita
una cabina di regia con funzioni di coor-
dinamento e monitoraggio di tutte le atti-
vità previste dalla citata legge n. 134 del
2015;

per l’attuazione dei citati interventi,
il richiamato articolo 1, comma 401, della
legge n. 208 del 2015, ha istituito il Fondo
per la cura dei soggetti con disturbo dello
spettro autistico, con una dotazione strut-
turale pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2016;

da ultimo, grazie a un emenda-
mento del Gruppo Lega – Salvini Premier,
la dotazione del suddetto Fondo è stata
incrementata di 27 milioni di euro per
l’anno 2022, al fine di favorire iniziative e
progetti di carattere socioassistenziale e
abilitativo per le persone con disturbo dello
spettro autistico (articolo 1, commi 181-
182, legge 30 dicembre 2021, n. 234, cosid-
detta legge di bilancio per l’anno 2022);

nell’ambito delle misure emergen-
ziali di contrasto della pandemia da COVID-
19, è stato istituito il Fondo per l’inclusione
delle persone con disabilità, con una dota-
zione di 100 milioni di euro per l’anno 2021
e di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, da destinare al finanzia-
mento di specifici progetti che interessano
vari ambiti, tra cui uno dedicato specifica-
mente « alle persone con disturbo dello
spettro autistico » (articolo 34, decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69);

l’iniziale dotazione del Fondo na-
zionale sull’autismo, meramente simbolica
per i primi anni di operatività, ha limitato
in maniera significativa le possibilità e i
margini di intervento a livello regionale;

nonostante quanto sopra, numerose
regioni hanno implementato, già da diverso
tempo, una rete funzionale di servizi per la
diagnosi, la cura e la presa in carico globale
della persona con disturbi dello spettro
autistico, coerente con le linee di indirizzo
approvate dalla Conferenza unificata nel-
l’anno 2018;

anticipando gli interventi statali so-
pra richiamati, inoltre, alcune regioni hanno
sperimentato modelli innovativi di presa in
carico, già dai primi anni del 2000. Si cita,
tra questi, il progetto Dama, acronimo di
Disabled advanced medical assistance, fina-
lizzato a definire percorsi di accoglienza
per l’assistenza medica avanzata e la cura
delle persone con deficit intellettivo, comu-
nicativo e neuromotorio, tra cui ovvia-
mente le persone con disturbi dello spettro
autistico. Il progetto in questione, nato al-
l’ospedale San Paolo di Milano, è stato
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successivamente implementato in altre re-
altà e ha trovato recentemente riconosci-
mento, anche sul piano giuridico e legisla-
tivo, nella riforma sanitaria della regione
Lombardia e nel Piano operativo autismo
approvato dalla giunta della regione Lom-
bardia in data 25 ottobre 2021;

sotto la guida e la supervisione della
Cabina di regia ministeriale, inoltre, sono
stati predisposti progetti volti ad attivare
percorsi di diagnosi e intervento precoce
sui minori, nella consapevolezza – confor-
tata dalle evidenze scientifiche – che un
intervento tempestivo e appropriato è in
grado di migliorare notevolmente la qualità
della vita delle persone con disturbi dello
spettro autistico, riducendo le disabilità
funzionali o comportamentali associate e
consentendo lo sviluppo di maggiori capa-
cità e autonomie;

accanto alla diagnosi precoce, l’ap-
proccio strategico di sanità pubblica deve
prevedere l’implementazione di una rete di
servizi coordinata in modo intersettoriale,
capace di mettere al centro la persona con
disturbi dello spettro autistico, la famiglia e
il caregiver, calibrare gli interventi in ma-
niera individualizzata, adattare gli stessi
alle varie fasi della vita e formulare anche
progettualità lifetime per l’età adulta, pro-
iettata nel futuro del cosiddetto dopo di noi
di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112,
assicurando il coinvolgimento di tutte le
figure afferenti agli ambiti della salute, del
sociale dell’istruzione e del lavoro;

è in tale ottica che risulta fonda-
mentale la predisposizione e l’attuazione
dei progetti di vita indipendente, in con-
formità a quanto prevedono l’articolo 14
della legge quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi
sociali (legge n. 328 del 2000) e, ora, la
nuova legge 22 dicembre 2021, n. 227, re-
cante « Delega al Governo in materia di
disabilità »;

è importante, inoltre, che la proget-
tualità abbia una regia nel case manager,
che attraverso un intervento a rete coin-
volga l’insieme delle figure necessarie a
portare avanti il progetto individuale in

modo specifico per la persona e per la fase
dell’età. Per fare questo, occorre potenziare
i servizi pubblici sanitari e sociali, soste-
nere i centri autismo per il minore e per
l’adulto a livello delle strutture sanitarie,
rafforzare l’integrazione degli stessi con i
servizi socioassistenziali di comuni e con-
sorzi, nonché, di nuovo, creare delle inte-
razioni con il mondo della scuola, del terzo
settore e dell’inserimento lavorativo;

l’omogenea implementazione di que-
ste iniziative su scala nazionale risulta in-
dispensabile per venire incontro alle esi-
genze delle famiglie delle persone con di-
sturbi dello spettro autistico. Proprio le
famiglie, d’altro canto, hanno subito più di
chiunque altro le ripercussioni determinate
dalla pandemia da COVID-19, in specie nel
corso delle prime e più drammatiche on-
date del virus, a causa dell’interruzione o
della riorganizzazione di molti servizi che
hanno modificato routine quotidiane, punti
di riferimento e causato regressi rispetto ai
risultati faticosamente conseguiti negli anni,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per sostenere le
regioni nella creazione e nel potenzia-
mento di centri per l’autismo ad alta
specializzazione, dotati di equipe mul-
tidisciplinari, distinti per minori e per
adulti e articolati secondo modelli hub
and spoke per favorire la diagnosi pre-
coce e la diffusione dell’intervento va-
lidato scientificamente in maniera omo-
genea e capillare sull’intero territorio
regionale;

2) ad adottare iniziative di competenza
per garantire, in attuazione dei principi
e criteri direttivi definiti dalla legge 22
dicembre 2021, n. 227, l’elaborazione
di un progetto di vita individuale, per-
sonalizzato e partecipato, predisposto
su base scientifica e attuato secondo
una progettualità concordata di tipo
sociosanitaria;

3) a promuovere il coordinamento della
progettualità attraverso la figura del
case manager, al fine di assicurare una
valutazione complessiva dei bisogni del-
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l’assistito e del relativo nucleo fami-
liare, un’adeguata pianificazione dei sup-
porti necessari, la continuità della presa
in carico e la messa in rete delle figure
professionali afferenti all’ambito sani-
tario, sociale, scolastico e/o lavorativo;

4) ad assumere iniziative per incremen-
tare in maniera strutturale, possibil-
mente entro il prossimo disegno di legge
di bilancio, la dotazione del Fondo per
la cura dei soggetti con disturbo dello
spettro autistico di cui all’articolo 1,
comma 401, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, e del Fondo per l’assi-
stenza alle persone con disabilità grave
prive del sostegno familiare di cui al-
l’articolo 3 della legge 22 giugno 2016,
n. 112;

5) ad adottare iniziative volte a garantire
l’implementazione all’interno delle strut-
ture sanitarie, sociosanitarie e dei pronto
soccorso di percorsi di accoglienza de-
dicati all’assistenza medica avanzata
delle persone con disabilità di tipo in-
tellettivo e comunicativo, incluse quelle
con disturbi dello spettro autistico, pre-
feribilmente attraverso modelli orga-
nizzativi già consolidati, quali in par-
ticolare il modello Disabled advanced
medical assistance (Dama) e assicu-
rando in ogni caso l’accompagnamento
del caregiver familiare;

6) ad adottare le iniziative di competenza
volte a potenziare i servizi territoriali e
ospedalieri di neuropsichiatria infan-
tile e dell’adolescenza, anche attraverso
la revisione degli attuali modelli orga-
nizzativi e l’incremento dei posti letto
dedicati, al fine di garantire un’ade-
guata risposta nei vari setting assisten-
ziali che tenga conto dell’aumentato
numero degli accessi e dei bisogni;

7) ad adottare iniziative, di concerto con
le regioni e le università, per assicurare
un’adeguata programmazione del fab-
bisogno di neuropsichiatri infantili, psi-
cologi dell’età evolutiva, fisioterapisti,
terapisti della neuro psicomotricità del-
l’età evolutiva, logopedisti, educatori pro-
fessionali e assistenti sociali, al fine di

garantire la completezza e il corretto
funzionamento delle equipe multidisci-
plinari anche in situazioni emergen-
ziali;

8) a promuovere un adeguamento delle
competenze delle figure professionali
coinvolte nell’ambito del trattamento
delle persone con disturbi dello spettro
autistico, al fine di ridurre le diagnosi
errate e/o ritardate, scongiurare l’a-
buso della farmacoterapia e promuo-
vere il ricorso al modello bio-psico-
sociale;

9) ad adottare iniziative volte a semplifi-
care e incentivare, da un punto di vista
burocratico e fiscale, l’attivazione da
parte dei centri diurni e degli enti del
terzo settore di attività inclusive rivolte
alle persone con disturbi dello spettro
autistico, quali ad esempio laboratori
delle arti e dei mestieri, tirocini e per-
corsi di abilitazione e attività socioe-
ducative e progetti di imprenditoria,
favorendo la creazione di sinergie con
le aziende del territorio e le istituzioni
scolastiche;

10) a predisporre progetti, incentivi e stru-
menti finalizzati a favorire l’inseri-
mento dei soggetti con disturbi dello
spettro autistico nel mondo lavora-
tivo, al fine di valorizzarne le capacità
a supporto dell’autonomia, in coe-
renza con gli obiettivi della legge 12
marzo 1999, n. 68.

(1-00589) « Panizzut, Molinari, Andreuzza,
Badole, Basini, Bazzaro, Bel-
lachioma, Belotti, Benvenuto,
Bianchi, Billi, Binelli, Bisa, Bi-
tonci, Boldi, Boniardi, Bordo-
nali, Claudio Borghi, Bubi-
sutti, Caffaratto, Cantalamessa,
Caparvi, Capitanio, Carrara,
Castiello, Vanessa Cattoi, Ca-
vandoli, Cecchetti, Centemero,
Cestari, Coin, Colla, Colmel-
lere, Comaroli, Comencini, Co-
volo, Andrea Crippa, Dara, De
Angelis, De Martini, D’Eramo,
Di Muro, Di San Martino Lo-
renzato Di Ivrea, Donina, Du-
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rigon, Fantuz, Ferrari, Fio-
rini, Fogliani, Lorenzo Fon-
tana, Formentini, Foscolo,
Frassini, Furgiuele, Galli, Ga-
staldi, Gerardi, Germanà,
Giaccone, Giacometti, Giglio
Vigna, Gobbato, Golinelli, Gri-
moldi, Gusmeroli, Iezzi, Inver-
nizzi, Lazzarini, Legnaioli,
Liuni, Lolini, Eva Lorenzoni,
Loss, Lucchini, Lucentini, Mac-
canti, Maggioni, Manzato, Mar-
chetti, Mariani, Maturi, Mi-
cheli, Minardo, Morrone, Mo-
schioni, Murelli, Alessandro
Pagano, Paolin, Paolini, Pa-
rolo, Patassini, Patelli, Pater-
noster, Pettazzi, Piastra, Pic-
chi, Piccolo, Potenti, Pretto,
Racchella, Raffaelli, Ravetto,
Ribolla, Rixi, Saltamartini,
Scoma, Snider, Stefani, Sutto,
Tarantino, Tateo, Tiramani,
Toccalini, Tomasi, Tombolato,
Tonelli, Turri, Valbusa, Val-
lotto, Viviani, Raffaele Volpi,
Zanella, Zennaro, Zicchieri,
Ziello, Zoffili, Zordan ».

La Camera,

premesso che:

le sentenze n. 17 e n. 18 del 9 no-
vembre 2021, con le quali il Consiglio di
Stato si è pronunciato sulle questioni della
proroga delle concessioni balneari per fi-
nalità turistico-ricreative – rimesse all’A-
dunanza plenaria con decreto del Presi-
dente del Consiglio di Stato del 24 maggio
2021 n. 160 – hanno riproposto con ur-
genza la questione irrisolta del recepi-
mento nel nostro Paese della direttiva eu-
ropea 2006/123/CE, meglio nota come « Di-
rettiva Bolkestein »;

le sentenze ribadiscono « il princi-
pio secondo cui il diritto dell’Unione im-
pone che il rilascio o il rinnovo delle con-
cessioni demaniali marittime (o lacuali o
fluviali) avvenga all’esito di una procedura
di evidenza pubblica, con conseguente in-
compatibilità della disciplina nazionale che

prevede la proroga automatica ex lege fino
al 31 dicembre 2033 delle concessioni in
essere. Tale incompatibilità sussiste sia ri-
spetto all’articolo 49 TFUE, sia rispetto
all’articolo 12 della cosiddetta direttiva ser-
vizi »;

sono pertanto considerate prive di
efficacia le proroghe statuite dall’articolo 1,
commi 682 e 683, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, (proroga di 15 anni), nonché
quelle intervenute con la moratoria intro-
dotta, in correlazione con l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, dall’articolo 182,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

in base alle sentenze, i titoli di con-
cessione non sarebbero stati più validi da
subito, ma il Consiglio di Stato ha consi-
derato accettabile salvaguardarne l’effica-
cia fino al 31 dicembre 2023 « al fine di
evitare il significativo impatto socio-econo-
mico che deriverebbe da una decadenza
immediata e generalizzata di tutte le con-
cessioni, nonché di tener conto dei tempi
tecnici perché le amministrazioni predi-
spongano le procedure di gara richieste e
nell’auspicio che il legislatore intervenga a
riordinare la materia in conformità ai prin-
cipi di derivazione europea »;

ne consegue che dal 1° gennaio 2024
tutte le concessioni demaniali in essere
dovranno considerarsi prive di effetto, in-
dipendentemente dal fatto che vi sia o
meno un soggetto subentrante nella con-
cessione, e questo anche qualora il legisla-
tore intervenisse con un’ulteriore proroga
in quanto tale norma dovrebbe essere di-
sapplicata perché, come detto, in contrasto
con il diritto comunitario;

le citate sentenze intervengono nel
lungo e complesso iter di recepimento della
direttiva « Bolkestein », caratterizzato da
molti ritardi, da tentativi vani di armoniz-
zare la direttiva al contesto italiano, per
garantire soprattutto operatori e investi-
menti italiani, infine, dal regime delle pro-
roghe;

è il caso di segnalare le diverse
sollecitazioni e contestazioni mosse dalla
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Commissione europea in merito alle mo-
dalità di recepimento della direttiva, in
particolare, la procedura di infrazione
n. 2008/4908, la lettera di costituzione in
mora del 2 febbraio 2009 D/00491, la let-
tera di messa in mora complementare ex
articolo 258 TFUE 2010/2734 del 5 maggio
2010;

quanto esposto è una dimostrazione
del percorso accidentato avuto dall’iter di
recepimento che, lungi dal giungere a una
definitiva conclusione, ha ulteriormente ri-
tardato una regolamentazione della mate-
ria inerente alle concessioni balneari e dello
stesso uso dell’ambiente costiero per fina-
lità turistico-ricreative, nel rispetto della
fruizione pubblica del mare;

l’articolo 11 della legge n. 217 del
2011, infatti, prevede « il diritto libero e
gratuito di accesso e di fruizione della
battigia, anche ai fini di balneazione » e la
legge n. 296 del 2006 stabilisce « l’obbligo
per i titolari delle concessioni di consentire
il libero e gratuito accesso e transito, per il
raggiungimento della battigia antistante l’a-
rea ricompresa nella concessione, anche al
fine di balneazione »;

il ritardo nella regolamentazione del
settore ha contribuito anche a peggiorare
molti parametri relativi al rapporto con
l’ambiente, quali la libera e gratuita frui-
bilità delle spiagge da parte dei cittadini, la
tutela dell’ambiente costiero e il contrasto
al fenomeno di erosione delle coste, il peso
eccessivo determinato da uno sfruttamento
intensivo di ecosistemi fragili;

secondo il rapporto « Spiagge 2021 »
di Legambiente, che riporta i dati dell’ul-
timo monitoraggio del Sistema informativo
del demanio marittimo (S.i.d.), sono 61.426
le concessioni sul demanio costiero, mentre
erano 52.619 nel 2018; di queste 12.166 le
concessioni per stabilimenti balneari a fronte
delle 10.812 rilevate nel 2018, con un in-
cremento del 12,5 per cento in tre anni. Si
stima « che meno di metà delle spiagge del
Paese sia liberamente accessibile e fruibile
per fare un bagno »;

questa situazione si è sviluppata in
modo discontinuo sul territorio italiano,

con la conseguenza che si riscontrano lo-
calità più attente al patrimonio ambientale
ed altre meno, come in alcune regioni del
Paese nelle quali gli stabilimenti occupano
quasi il 70 per cento delle spiagge;

a questo si aggiunge l’assenza di
indicatori nazionali in merito all’occupa-
zione massima delle spiagge in concessione
e al rispetto del libero accesso alle spiagge
da parte dei cittadini;

a causa dei ritardi nella regolamen-
tazione della materia, nel corso degli anni
si è consolidata la posizione di molti ope-
ratori del settore con la nascita di veri e
propri monopoli attorno alla gestione del-
l’ambiente costiero e con tratti di spiaggia
a tutti gli effetti « privatizzati » e sottratti
alla pubblica e gratuita fruizione: circo-
stanza inaccettabile, non solo sotto il pro-
filo del libero e gratuito accesso alle spiagge,
ma anche a tutela del libero mercato, della
libera concorrenza e di eguali opportunità
di accesso degli imprenditori al settore;

la riforma della materia si rende
necessaria anche in considerazione dell’e-
siguità del gettito erariale che genera a
fronte di un elevato volume di fatturato
prodotto e, tra le altre cose, a fronte di uno
sfruttamento in molti casi eccessivo della
risorsa ambientale;

a questo proposito, è il caso di ri-
cordare che a dicembre del 2021, la Corte
dei conti, in un rapporto sul settore, ha
rilevato che, a fronte di un giro d’affari
stimato in 15 miliardi l’anno, i 12.166 con-
cessionari hanno prodotto nel periodo 2016-
2020 un gettito medio annuo complessivo
di circa 100 milioni di euro;

la stessa Autorità garante della con-
correnza e del mercato ha rilevato che, nel
2019, 21.581 concessioni demaniali marit-
time (con qualunque finalità) versavano un
canone inferiore a 2500 euro;

è il caso di osservare che, in assenza
di una regolamentazione della materia, le
sentenze del Consiglio di Stato pongono in
capo alle pubbliche amministrazioni l’ob-
bligo di disapplicare la norma nazionale in
contrasto con la direttiva, chiedendo loro
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di svolgere un compito proprio del legisla-
tore;

nel contempo, l’esecuzione della di-
rettiva, senza che sia intervenuta un’attività
di armonizzazione della stessa alle pecu-
liarità italiane, rischia di pesare enorme-
mente sul comparto economico dei balne-
ari, con ripercussioni negative sotto il pro-
filo economico e sociale,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per definire ra-
pidamente un processo di regolamen-
tazione della materia inerente alle con-
cessioni balneari con finalità turistico-
ricreative e alla revisione dei loro ca-
noni, coniugando in modo efficace il
diritto alla fruizione dei beni comuni
con le esigenze degli imprenditori del
settore;

2) ad adottare iniziative per prevedere,
nel processo di regolamentazione della
materia, la obbligatoria partecipazione
delle associazioni imprenditoriali di set-
tore e degli enti del terzo settore inte-
ressati;

3) ad adottare iniziative per prescrivere,
tra i criteri premiali delle future gare
per la concessione del demanio in que-
stione, l’utilizzo di materiali ecososte-
nibili e della raccolta differenziata
spinta, nonché l’inserimento di attività
di sensibilizzazione alla riduzione del-
l’inquinamento da rifiuti nell’ambiente
costiero e nel mare;

4) ad adottare iniziative per introdurre
misure atte a evitare che si creino si-
tuazioni di monopolio attorno alla ge-
stione delle concessioni balneari, limi-
tando a non più di due il numero dei
titoli concessori che complessivamente
possono essere rilasciati a un unico
soggetto nel territorio italiano;

5) a promuovere l’applicazione di quanto
disposto dalla legge 15 dicembre 2011,
n. 217, e dalla legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per quanto attiene al libero e
gratuito accesso alle spiagge, anche con
un’adeguata attività di informazione

presso le concessioni e i lidi balneari
attraverso segnaletica e cartellonistica
informativa sui diritti di accesso e ob-
blighi in capo ai concessionari;

6) ad adottare, nelle more della entrata in
vigore della nuova disciplina, ogni ini-
ziativa urgente, anche di carattere nor-
mativo, per garantire una uniformità di
interpretazione e di comportamento da
parte delle pubbliche amministrazioni
coinvolte nella proroga delle conces-
sioni in questione e nella indizione
delle nuove gare;

7) a concludere un accordo tra Stato, re-
gioni e Anci al fine di definire le linee
guida dei bandi sulla base delle speci-
fiche esigenze territoriali e, all’esito di
tale accordo, ad adottare iniziative per
definire una legge quadro che preveda
che le gare di assegnazione degli spazi
del demanio marittimo vengano ban-
dite solo a seguito di apposita appro-
vazione del piano (comunale o regio-
nale) di utilizzo dei litorali nell’ambito
del quale vengano specificate:

a) le percentuali di spiaggia da desti-
nare a concessione e quelle a spiag-
gia libera;

b) le tipologie dei servizi richiesti per
ogni zona o spiaggia (tutela ambien-
tale, balneazione, diporto, vela, sport
sulla sabbia, portatori di handicap,
pesca ed altro);

c) la previsione dei punteggi premiali
per tutti i soggetti che si impegne-
ranno – a pena di decadenza – a
svolgere il servizio individuato nel
piano di utilizzo del litorale per tutta
la durata della concessione;

d) le modalità di pagamento di un in-
dennizzo a favore del soggetto
« uscente » e non vincitore di bando,
per tutti gli investimenti realizzati
in conformità alla normativa urba-
nistica e delle previsioni della pre-
cedente concessione, non ancora am-
mortizzati alla data di riconsegna
dello spazio demaniale.

(1-00590) « Vallascas, Vianello, Forciniti,
Colletti, Cabras, Corda, Trano,
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Raduzzi, Maniero, Testamento,
Leda Volpi, Costanzo, Spes-
sotto, Giuliodori, Sapia ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta scritta:

FRATOIANNI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

il 9 febbraio 2022, il Presidente del
Consiglio Mario Draghi ha fatto visita alla
Radura della Memoria per commemorare
le vittime del Ponte Morandi a Genova;

nel quartiere messo in ginocchio dal
terribile crollo del ponte Morandi, nei giar-
dini Pavanello di via Paolo Reti, ha sede il
Comitato Solidale Firpo, gruppo di mamme,
nonne, famiglie e insegnanti che quotidia-
namente realizzano progetti di cura e di
relazione;

il suddetto Comitato, proprio a par-
tire dal crollo del ponte, ha accudito tanti
bambini sfollati e durante il lockdown ha
distribuito spese solidali a tante famiglie in
difficoltà;

da quanto si apprende da un articolo
pubblicato sul sito italiachecambia.org la
mattina della visita del Presidente Draghi
alcune insegnanti e mamme del comitato,
coinvolgendo anche i bambini, hanno de-
ciso estemporaneamente di realizzare ed
esporre alcuni cartelli, agganciati poi alle
cancellate dei giardini Pavanello, affinché
fossero visibili dai finestrini delle auto in
corteo del Presidente del Consiglio;

l’obiettivo del Comitato era rendere
nota al Presidente Draghi la contrarietà di
molte delle persone che vivono a Sampier-
darena all’insediamento di depositi chimici
nel quartiere;

poco dopo l’affissione alla cancellata
le forze dell’ordine sono intervenute per far
rimuovere quei cartelli colorati e pacifici;

le volontarie del comitato sono state
accompagnate dalla Digos e dalle forze
dell’ordine, dalla strada all’interno dei giar-
dini Pavanello, dove sono state trattenute
per più di 45 minuti per un controllo delle
generalità;

le forze dell’ordine hanno giustificato
la rimozione dei cartelli e il successivo
fermo con la violazione del divieto di af-
fissione, ma, quando gli esponenti del Co-
mitato hanno proposto di tenere in mano i
cartelli, gli stessi sono stati sequestrati;

il Comitato Solidale Firpo ha perce-
pito in tale atteggiamento delle forze del-
l’ordine, la chiara volontà di mettere a
tacere il loro dissenso verso il progetto di
dislocamento dei depositi chimici a Sam-
pierdarena che sarebbe nocivo per tutto il
territorio, silenziando così le voci di chi
non vuole che progetti calati dall’alto rica-
dano su un quartiere che da anni chiede
una seria riqualificazione;

ad avviso dell’interrogante è assurdo
che le volontarie del Comitato siano rima-
ste trattenute per un’ora, prive dei loro
documenti solo per aver affisso dei cartelli
pacifici che richiamavano l’attenzione del
Presidente del Consiglio su una vicenda
molto sentita e discussa nel quartiere ge-
novese, così come è incomprensibile che
una forma di protesta così pacifica, colo-
rata, rispettosa e per nulla pericolosa sia
stata impedita da chi dovrebbe invece ga-
rantire il diritto a manifestare e la libertà
di espressione;

Sampierdarena è un quartiere popo-
loso e multietnico che ha bisogno di strut-
ture scolastiche dignitose, marciapiedi si-
curi, spazi verdi, ristrutturazioni di palazzi
storici, spazi per gli adolescenti, sportelli di
aiuto e sono questi gli investimenti che il
Comitato Solidale Firpo vorrebbe per il
proprio quartiere e non, come prevede un
progetto del comune di Genova, una spesa
di trenta milioni di euro per spostare in
quel quartiere i depositi di materiali chi-
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mici che avrebbero effetti devastanti su
Sampierdarena e l’intera città –:

se il Governo non intenda attivarsi al
fine di raccogliere ogni informazione utile
a comprendere se il comportamento delle
forze dell’ordine nei confronti di esponenti
del Comitato Solidale Firpo non sia stato
eccessivo e sproporzionato in relazione alle
modalità di protesta e manifestazione del
pensiero messe in atto dagli stessi e con-
seguentemente al fine di individuare i re-
sponsabili;

quali indicazioni intenda fornire a pre-
fetture e questure affinché sia sempre ga-
rantito il diritto a manifestare le proprie
idee, evitando di censurare iniziative dimo-
strative chiaramente pacifiche e inoffensive
come quella richiamata in premessa.

(4-11379)

* * *

CULTURA

Interrogazioni a risposta scritta:

PAOLIN. — Al Ministro della cultura. —
Per sapere – premesso che:

il 13 ottobre 2022 ricorreranno i 200
anni dalla morte dell’artista Antonio Ca-
nova, maestro indiscusso del neoclassici-
smo europeo le cui opere si possono am-
mirare in tutti i musei più importanti del
mondo;

questo importantissimo evento sarà
l’occasione per molti amanti dell’arte ita-
liani e, si auspica, anche stranieri, di visi-
tare sia i luoghi a lui cari che le opere più
significative dell’artista per cui oggetto di
queste mete sarà certamente il Museo Gyp-
sotheca Antonio Canova, sito a Possagno
suo paese di nascita;

questo Museo, che sorge accanto alla
sua casa natale, custodisce tutte le opere
presenti nello studio romano dell’artista
compresi i modelli originali in gesso delle
sue sculture;

tuttavia, l’opera che accoglie e lascia
affascinati tutti coloro che vengono a Pos-
sagno è certamente il Tempio, la chiesa
parrocchiale, progettata e pagata dallo stesso
Antonio Canova, a testimonianza del fatto
che, nonostante la fama internazionale, egli
non abbia mai dimenticato il suo Paese
d’origine e soprattutto i suoi compaesani;

la bellezza e l’imponenza di tale chiesa,
che domina il centro urbano di Possagno, è
tale che nei libri d’arte essa è identificata
come il « Tempio Canoviano di Possagno »,
opera in cui l’artista è riuscito a fondere in
modo magistrale l’architettura greca, quella
romana e quella cristiana. In questo Tem-
pio è presente il monumento funebre che
raccoglie le spoglie mortali dello stesso
Antonio Canova;

certamente anche il Tempio sarà og-
getto di visita da parte di molti turisti, ma
purtroppo non sarà accessibile a tutti, stanti
le barriere architettoniche che non sono
superabili non solo per chi è costretto in
sedia a rotelle, ma anche per chi ha sem-
plici difficoltà di deambulazione quali le
persone in età avanzata, donne in stato
interessante o bambini;

purtroppo, nonostante negli anni la
Fondazione de l'« Opera Dotazione del Tem-
pio Canoviano di Possagno » che gestisce la
chiesa, abbia inutilmente cercato di trovare
delle soluzioni per eliminare le barriere
architettoniche nel modo meno invasivo
possibile, oggi il problema ancora persiste,
impedendo a persone di fascia più debole
di poter ammirare ed emozionarsi di fronte
alla bellezza architettonica del Tempio, sia
all’esterno che all’interno –:

se il Ministro, in prossimità di un
evento così importante per il nostro Paese,
che si spera vedrà come protagonisti anche
molti stranieri, non ritenga opportuno, adot-
tare iniziative per quanto di competenza,
per far progettare e costruire un manufatto
che permetta di superare le attuali barriere
architettoniche, al fine di permettere a tutti
di accedere al « Tempio Canoviano di Pos-
sagno », operazione che consentirebbe, al-
tresì, anche a molte persone anziane del
luogo, di tornare a pregare e seguire la
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messa all’interno di questa splendida chiesa
parrocchiale. (4-11371)

ANGIOLA. — Al Ministro della cultura.
— Per sapere – premesso che:

la Biblioteca « Tommaso Stigliani » di
Matera è stata istituita nel 1933 per con-
trastare, in sinergia con la formazione sco-
lastica, l’altissimo tasso di analfabetismo
della popolazione locale. Lo stesso Gio-
vanni Pascoli, che visse a Matera dal 1882
al 1884 (professore di latino e greco presso
il liceo ginnasio « Emanuele Duni »), in una
lettera indirizzata al suo maestro Giosuè
Carducci scriveva: « Non c’è libro qua: da
vent’anni che c’è un Liceo a Matera, nes-
suno n’è uscito con tanta cultura da sentire
il bisogno d’un qualche libro; i professori
pare che abbiano tutti la scienza infusa; e
perciò libri non se n’è comprati. Ci vor-
rebbe un sussidio del Governo, ma il Go-
verno probabilmente non ne vorrà sapere
nulla »;

anche nel 2022, nell’era di internet e
di Google, nelle biblioteche è custodito un
patrimonio inaccessibile attraverso la sola
navigazione in rete, e rappresentano uno
spazio fruibile da tutti i cittadini, in cui le
persone possano incontrarsi, informarsi,
confrontarsi, dialogare, ideare;

in tale contesto Matera, terza città più
antica al mondo, Patrimonio mondiale del-
l’Unesco dal 1993 e Capitale europea della
cultura nel 2019, non può prescindere da
una biblioteca pubblica al passo con i tempi,
che consenta ai propri utenti la consulta-
zione e la condivisione non solo di volumi
cartacei, ma anche di libri elettronici (e-
book), file di testo, video, tracce audio, una
biblioteca che sappia dialogare con i gio-
vani anche attraverso la rete e i social
network;

il 31 dicembre 2021 una determina
della regione aveva dirottato sul trasporto
locale la maggior parte delle risorse desti-
nate alle province attraverso il Fual, il
Fondo per le autonomie locali, mettendo a
rischio il futuro della biblioteca provinciale
Stigliani e determinando la mobilitazione
delle associazioni;

il 1° febbraio 2022 la regione ha an-
nunciato di aver trasferito 1.400.000 euro
alla provincia di Matera per permettere
alla biblioteca Tommaso Stigliani di prose-
guire le proprie attività, per quanto restino,
come affermato dal presidente della re-
gione, « antiche criticità gestionali »;

come il Ministro interrogato affermò
nell’aprile del 2021 all’incontro « Matera
2019, un giacimento di sfide » in riferi-
mento a Matera capitale europea della cul-
tura nel 2019, questa esperienza è stata un
modello ed « è importante che nel Sud ci
sia stata una città che è stata modello per
tutta Italia » –:

se stia valutando la possibilità di tra-
sformare la biblioteca Tommaso Stigliani
da biblioteca provinciale a statale ai fini di
un suo rilancio. (4-11376)

FERRAIOLI. — Al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

il complesso monumentale Odescalchi-
Giustiniani a Bassano Romano rappresenta
uno dei più importanti complessi barocchi
per la fusione degli elementi architettonici,
scultorei e pittorici, « unicum inscindibile »
come indicato dalle relazioni tecniche delle
Soprintendenze al Ministero della cultura
che avevano motivato ed indotto l’acquisto
dell’insieme nel 2003;

il complesso è stato a suo tempo vin-
colato dal Ministero della pubblica istru-
zione, con provvedimento generico, come si
faceva allora, senza inventario. Ciò ha fa-
cilitato la spoliazione degli apparati deco-
rativi, pertinenziali, della statuaria che era
ancorata al palazzo, creando dubbi inter-
pretativi che hanno consentito la rimozione
di ogni cosa. Si trattava di opere legate al
sito anche sotto il profilo storico ed iden-
titario che davano anche il nome agli am-
bienti. La statuaria, anche se non elencata
specificamente nel vincolo, è documentata
nelle numerose pubblicazioni scientifiche,
che non sono riuscite però a fermare i
venditori Odescalchi a spogliare palazzo,
villa e rocca, di tutti gli elementi decorativi
e pertinenziali, ridistribuiti nelle altre re-
sidenze, prima di consegnare le strutture
mutilate allo Stato;

Atti Parlamentari — 24516 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 2022



dalle relazioni dei funzionari ministe-
riali, proprio la culturalità globale ha mo-
tivato le istituzioni statali all’acquisto al
Demanio nel 2003 con una spesa pubblica
iniziale di 5 miliardi e 700 milioni di lire,
più altri 3 milioni e mezzo di euro per i
primi restauri. L’impegno di spesa aveva il
fine di sostenere il complesso, restaurarlo e
renderlo fruibile; esso invece, a giudizio
dell’interrogante, è divenuto simbolo di di-
struzione, illegalità ed anticulturalità in spre-
gio alle leggi e in particolare al codice dei
beni culturali, che ne dovrebbero preve-
dere il recupero di tutte le sue componenti
e la ricollocazione nel contesto originario;

le statue Giustiniani-Odescalchi di Bas-
sano hanno la stessa matrice del nucleo
Giustiniani-Torlonia a Villa Caffarelli. La
genesi dei due nuclei è legata a Vincenzo
Giustiniani (1564-1637), alla sua attività
collezionistica e alla vocazione al mecena-
tismo che contribuì alla teoria delle arti
figurative attraverso la stesura di tre scritti:
« Discorso sopra la pittura, scultura e l’ar-
chitettura », fusione inscindibile che rea-
lizzò a Bassano Romano. Oggi, mentre il
nucleo Giustiniani-Torlonia è celebrato come
fondamentale per la cultura del nostro
Paese, quello Giustiniani-Odescalchi è di-
sperso, esportato nell’ombra. La Soprinten-
denza dell’Alto Lazio, ufficio periferico del
Ministero della cultura e organo di vigi-
lanza, ad avviso dell’interrogante, avrebbe
dovuto meglio vigilare sugli elementi cul-
turali del complesso, non consentendo la
libera disponibilità degli apparati decora-
tivi. Non è chiaro poi se la dichiarazione
d’interesse culturale, all’epoca fisiologica-
mente generica, è da intendersi omnicom-
prensiva del compendio. Così come non è
chiaro se la mancanza di dettagli dei primi
vincoli possa aver inficiato la tutela degli
elementi integranti del progetto giustinia-
neo, consentendo la rimozione di elementi
architettonici e statuari. La statuaria costi-
tuita da reperti archeologici ex articolo 10
del codice dei beni culturali, considerati
ope legis « beni culturali », dovrebbe rien-
trare nella tutela e nella previsione di ri-
pristino. L’interesse culturale unitario stava
nell’intero inclusivo della statuaria e di
altri apparati non amovibili; l’insieme ha

indotto l’acquisto da parte dello Stato. La
statuaria non era elencata nel vincolo solo
per motivi tecnici di format dell’epoca, ma
le statue erano ovunque documentate negli
stessi Bollettini del Poligrafico dello Stato
(anche nel film « La dolce vita » di Fellini);
si trattava di elementi sufficienti a consen-
tire l’individuazione ed il ripristino. Non è
chiaro, altresì, se le movimentazioni e le
vendite siano possibili senza essere state
autorizzate quando la tutela dovrebbe es-
sere ope legis in quanto di proprietà pub-
blica. Alcune statue sono state rinvenute
casualmente all’estero ed è ancora scono-
sciuto se sia stata formulata richiesta di
esportazione agli appositi uffici (tenuto conto
di quanto previsto dall’articolo n. 174 del
codice, rubricato « Uscita o esportazione
illecite »). La mancanza di un quadro co-
noscitivo completo delle raccolte Odescal-
chi, che preclude la vigilanza sul territorio
delle soprintendenze, continua ad essere il
trampolino verso il traffico internazionale
illecito di beni culturali senza lasciare trac-
cia, creando gravissime perdite per il Paese
e, nello specifico, vanifica la spesa pubblica
ai danni al Demanio –:

quale sia la posizione del Governo in
merito a quanto esposto in premessa e
quali eventuali iniziative di competenza
intenda assumere per la tutela e il ripri-
stino di tutte le componenti del complesso
monumentale. (4-11388)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

SODANO, MASSIMO ENRICO BARONI,
MURONI, VALLASCAS e TESTAMENTO.
— Al Ministro della difesa, al Ministro del-
l’interno, al Ministro per il sud e la coesione
territoriale, al Ministro della transizione eco-
logica. — Per sapere – premesso che:

negli ultimi giorni è iniziata l’enne-
sima operazione di militarizzazione della
regione siciliana;

due potenti radar militari, infatti, sa-
ranno installati sulle splendide coste dell’i-
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sola di Favignana (Isole Egadi) e di Porto-
palo di Capo Passero a integrazione della
Rete radar costiera della Marina militare;

questi lavori, che contribuiranno a
trasformare la Sicilia in una sorta di piat-
taforma di guerra, sono stimati in circa
2.226.580 euro + Iva, e l’appalto è connesso
a un programma finanziato dal Fondo si-
curezza interna 2014-2020 (progetto Ita-
lian Surveillance capabilities – Increasing
of radar capability performance in Sicily);

all’annuncio della realizzazione di due
nuovi sistemi radar « trasportabili » il sin-
daco del comune di Favignana e il sindaco
di Portopalo hanno inviato una nota al
Ministro dell’interno Luciana Lamorgese,
al Ministro della Difesa Lorenzo Guerini, e
al presidente della regione siciliana Nello
Musumeci, al fine di fugare ogni dubbio e
preoccupazione legittima sulla natura delle
installazioni e la sicurezza delle emissioni
elettromagnetiche, considerata la presenza
di altri radar militari nei territori e l’ele-
vato numero di casi di tumori nell’isola di
Favignana;

gli abitanti dei territori interessati sono
già in allarme e chiedono di conoscere
maggiori dettagli sulla natura del progetto,
sulle caratteristiche dei radar, oltre che
sull’eventuale impatto ambientale e sulla
salute dei cittadini;

mercoledì scorso cittadini e ammini-
stratori locali hanno manifestato per con-
testare l’installazione di un nuovo radar
della Marina militare a Portopalo di Capo
Passero, il terzo da maggio 2021, mentre i
cittadini delle isole Egadi manifesteranno
domenica;

l’installazione di entrambi i radar è
realizzata dalla Gem Elettronica S.r.l. di
San Benedetto del Tronto, società leader
nella produzione di apparati radar e sen-
sori navali, controllata per il 30 per cento
dall’holding del complesso militare-indu-
striale Leonardo S.p.a. (ex Finmeccanica);

la marina militare giustifica queste
operazioni come la possibilità di garantire
un più vasto controllo, 24 ore su 24 e 7
giorni su 7, delle aree costiere prospicienti

i sistemi radar, oltre ad essere d’ausilio
anche alle altre amministrazioni dello Stato
per espletare i propri compiti istituzionali
in mare;

ad avviso dell’interrogante, ogni ulte-
riore scelta di militarizzazione del territo-
rio siciliano, oltre i siti e i presidi già
esistenti, sarebbe una forzatura in netto
contrasto con la vocazione naturalistica e
turistico-ambientale sia di Portopalo che
dell’arcipelago delle isole Egadi, area ma-
rina protetta più grande d’Europa, di cui lo
stesso Stato italiano, oltre che la Commis-
sione europea, dovrebbe avere cura –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto riportato in premessa e se non
intenda fornire opportuni chiarimenti ed
informazioni tecniche sulla natura del pro-
getto e sulla necessita delle installazioni
suddette, sulle caratteristiche dei radar e,
in particolare, sui potenziali rischi ambien-
tali e per la salute degli abitanti dei terri-
tori interessati. (4-11385)

* * *

GIUSTIZIA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, il Ministro per la
pubblica amministrazione, per sapere –
premesso che:

l’articolo 31, comma 1, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152 (« Disposi-
zioni urgenti per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e – Pnrr –
per la prevenzione delle infiltrazioni ma-
fiose »), convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, prevede
l’inserimento, all’articolo 1 del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, dopo il comma 7-bis, del seguente
comma:

« 7-ter. Al fine di incentivare il re-
clutamento delle migliori professionalità per
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l’attuazione dei progetti del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), per i
professionisti assunti a tempo determinato
con le modalità di cui ai commi 4 e 5,
lettera b), non è richiesta la cancellazione
dall’albo, collegio o ordine professionale di
appartenenza e l’eventuale assunzione non
determina in nessun caso la cancellazione
d’ufficio. Per gli incarichi conferiti ai sensi
del comma 5 non si applicano i divieti di
cui all’articolo 53, comma 16-ter, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 »;

uno dei nodi più urgenti da sciogliere
è rappresentato dal cosiddetto Ufficio per il
processo poiché nella Gazzetta Ufficiale n. 62
del 6 agosto 2021 è stato pubblicato il
bando per il reclutamento dei professioni-
sti addetti a tale Ufficio, da inquadrare tra
il personale del Ministero della giustizia, e
la procedura concorsuale risulta già con-
clusa, come si evince dall’avviso pubblicato
il 14 gennaio 2022 sul sito del Ministero
della giustizia. Sono, infatti, già in corso le
immissioni in servizio dei vincitori presso
gli uffici di destinazione (Corte di Cassa-
zione dal 14 febbraio al 18 febbraio 2022 –
Tribunali di merito dal 21 al 22 febbraio
2022);

la questione degli avvocati reclutati
nell’Ufficio per il processo è avvertiti, con
profonda preoccupazione dagli addetti al
settore della giustizia. Sono infatti già per-
venute al consiglio nazionale forense nu-
merose richieste di chiarimenti da diversi
Consigli dell’Ordine degli avvocati e da nu-
merosi professionisti iscritti agli albi, risul-
tati vincitori del concorso in questione, che
mettono in evidenza significative perples-
sità sia sul piano applicativo che sistema-
tico della suddetta disposizione, in assenza
di alcuna previsione riguardante un’even-
tuale sospensione dall’albo o un’eventuale
incompatibilità territoriale;

con nota congiunta del 4 novembre
2021, indirizzata ai Ministri interpellati il
Consiglio nazionale forense, l’Organismo
congressuale forense e la Cassa forense
hanno sollevato alcune gravi problematiche
e incertezze che sarebbero potute scaturire
dalle norme sopra evidenziate; nella nota
congiunta di cui al capoverso precedente si

paventa il pericolo del conflitto di interesse
in cui potrebbe incorrere il professionista
nell’esercizio della professione qualora sia
« reclutato quale operatore nell’ambito del-
l’Ufficio per il processo, e che dunque svolga
attività lavorativa a questo titolo nel Tri-
bunale, ed eserciti contestualmente la pro-
fessione forense; si tratterebbe di un con-
flitto di interessi gravissimo, con evidenti
rischi anche per la corretta amministra-
zione della giustizia »;

è necessaria una particolare atten-
zione per la posizione previdenziale del
professionista reclutato all’Ufficio, al fine
di scongiurare il nocumento che consegui-
rebbe alla sua cancellazione dalla Cassa
forense, stante l’assunzione a tempo deter-
minato di due anni e sette mesi presso gli
Uffici del processo;

il professionista avvocato vincitore del
concorso cosiddetto « Ufficio per il pro-
cesso » ed assunto alle dipendenze del Mi-
nistero della giustizia non ha l’obbligo di
dimettersi come previsto dall’articolo 31,
comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152 convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, che,
modificando il decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, recante « Misure urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’effi-
cienza della giustizia », stabilisce che « Al
fine di incentivare il reclutamento delle
migliori professionalità per l’attuazione dei
progetti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), per i professionisti as-
sunti a tempo determinato con le modalità
di cui ai commi 4 e 5, lettera b), non è
richiesta la cancellazione dall’albo, collegio
o ordine professionale di appartenenza e
l’eventuale assunzione non determina in
nessun caso la cancellazione d’ufficio » –:

se e in che termini i professionisti
assunti nell’ambito dell'« Ufficio del pro-
cesso » possano continuare ad esercitare la
professione forense, se possano operare in
altro circondario, mantenere la partita Iva,
svolgere attività extragiudiziale, mantenere
l’iscrizione presso la Cassa forense in via
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esclusiva e non come opzione alternativa
all’iscrizione Inps, con sollecito riferimento
a coloro che decidessero di mantenere l’i-
scrizione all’Albo;

se i compensi percepiti dal professio-
nista per lo svolgimento delle attività al-
l’interno della Pubblica amministrazione
debbano essere equiparati a reddito pro-
fessionale e, quindi, siano soggetti a con-
tribuzione presso la relativa Cassa;

quali iniziative urgenti i Ministri in-
terpellati intendano adottare per chiarire e
disciplinare gli effetti conseguenti all’assun-
zione del professionista presso l'« Ufficio
del processo ».

(2-01425) « Berardini ».

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

II Commissione:

PITTALIS e ZANETTIN. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

la vicenda giudiziaria dell’avvocato
Giancarlo Pittelli è oggetto di una mobili-
tazione trasversale della stampa, nonché di
una interrogazione (n. 4-06643 del 31 ago-
sto 2020) Indirizzata all’ex guardasigilli Bo-
nafede il quale ha ritenuto di non dover
assumere iniziative;

Pittelli, imputato in un procedimento
penale seguito a una indagine della procura
di Catanzaro, si trova attualmente agli ar-
resti domiciliari: Il Tribunale di Vibo Va-
lentia ha accolto l’istanza dei legali dell’ex
senatore, in sciopero della fame dal 12
gennaio 2022;

Pittelli venne arrestato nella notte del
19 dicembre 2019: la mattina seguente la
Procura di Catanzaro in conferenza stampa,
illustrò l’operazione eseguita, qualificando
Pittelli « l’anello di congiunzione tra il mondo
di sopra e il mondo di sotto »;

giorni dopo, il procuratore generale
presso la Corte d’appello di Catanzaro,
dottor Lupacchini, dichiarava a TGCom24

di essere venuto a conoscenza dell’inchiesta
solo dalla stampa;

Pittelli venne trasferito nelle carceri
di Badu e' Carros, in regime di 41-bis;

nonostante il 9 gennaio 2020 il Tribu-
nale della libertà di Catanzaro avesse de-
rubricato il delitto di partecipazione ad
associazione mafiosa a quello di concorso
esterno e la Corte di cassazione, il 25
giugno 2020, avesse escluso l’aggravante
mafiosa per il delitto di rivelazione di se-
greti d’ufficio, Pittelli è rimasto ristretto in
41-bis fino all’ottobre 2020;

è stata, poi, disposta la misura degli
arresti domiciliari con braccialetto elettro-
nico: tale misura sarebbe stata revocata,
con il trasferimento alla sezione di Alta
sicurezza della casa circondariale di Melfi,
dopo che Pittelli si è rivolto, nel dicembre
2021 all’amica, la Ministra Mara Carfagna
con una lettera dove esprimeva il proprio
stato di prostrazione;

in tale missiva Pittelli avrebbe lamen-
tato la diffusione del contenuto di intercet-
tazioni, fra l’altro menzionate nell’ordi-
nanza restrittiva, oltre che la manipola-
zione del contenuto di un’altra intercetta-
zione;

sono numerosi gli aspetti di criticità:
la eccessiva dilatazione temporale delle mi-
sure cautelari applicate che sta superando
i due anni, nonostante la derubricazione
dei capi d’imputazione; la revoca degli ar-
resti domiciliari successiva alla missiva, in
relazione al rispetto del principio di pro-
porzionalità;

la diffusione da parte della stampa del
contenuto di intercettazioni, atti coperti da
segreto, nonché irrilevanti ed inerenti alla
vita privata dell’imputato, parrebbe essere
avvenuta in violazione dell’articolo n. 268
del codice di procedura penale e del prin-
cipio di presunzione di non colpevolezza –:

se intenda attivare al riguardo i pro-
pri poteri ispettivi. (5-07522)

MASCHIO e VARCHI. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

è un quadro drammatico quello in cui
versa il Tribunale di Venezia, dove la situa-
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zione degli organici ha raggiunto livelli tali
da richiedere un intervento emergenziale;

sono allarmanti i dati forniti da ma-
gistrati e avvocati in una nota congiunta:
« La pubblicazione dei posti vacanti [...] ha
purtroppo registrato un bilancio total-
mente negativo, posto che a fronte di una o
forse due coperture dei cinque posti pub-
blicati, sono cinque i trasferimenti certi ad
altra sede [...]. Nel contempo, la prima
sezione penale registrava due nuove sco-
perture [...] in una pianta organica già di
per sé inadeguata a garantire una efficiente
tutela dei diritti individuali e una pronta
risposta giurisdizionale alle esigenze di una
delle economie più avanzate dell’intera pe-
nisola (...]. Numeri che equivalgono, addi-
rittura, a una scopertura complessiva di
quasi il 40 per cento dei Giudici. Addirit-
tura più drammatica è la scopertura del
personale amministrativo che da tempo su-
pera il 40 per cento, con punte di oltre il 70
per cento [...] »;

il Tribunale di Venezia è il tribunale
distrettuale più importante del Nord Est,
con una sezione specializzata; terza in Ita-
lia, in materia di impresa, una sezione
specializzata in materia di immigrazione
che registra un numero di pendenze infe-
riore solo a Roma, Milano, Napoli e Bolo-
gna, una competenza in materia di crimi-
nalità organizzata, reati di terrorismo, in-
formatici e di pedopornografia;

i numeri certificano una situazione
che rasenta la paralisi dell’intero Tribu-
nale, che si è cercato finora di tamponare
con risorse interne, scoprendo necessaria-
mente altri settori delicati, come quello del
riesame, o attingendo alle risorse di altri
tribunali circondariali e della stessa Corte
di appello, non senza ulteriori disagi;

usando le parole del presidente vica-
rio della Corte d’appello, Citterio, « il ri-
schio è la paralisi per la giustizia veneziana
e veneta, della Corte e del distretto di
Venezia, competente per molti reati regio-
nali. Carenza di personale e di magistrati.
I concorsi ora ci sono, ma nessuno vuole
venire a lavorare a Venezia, considerata
una sede scomoda, cara. Ho posto al mi-

nistero il tema di prevedere un incentivo
economico per chi lavora a Venezia: non si
tratta di un privilegio, ma di una compen-
sazione dei disagi reali » –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda assumere per porre imme-
diato rimedio alla situazione emergenziale
in cui versano gli uffici giudiziari veneziani,
in particolare, procedendo allo scorri-
mento delle graduatorie vigenti e al rico-
noscimento della sede giudiziaria di Vene-
zia quale sede disagiata, perché Venezia,
nel bene o nel male, è unica e la sua unicità
va riconosciuta. (5-07523)

ASCARI, ELISA TRIPODI, PALMISANO,
SALAFIA, D’ORSO, DE CARLO, SAITTA,
SARTI, DI SARNO, CIPRINI, BARZOTTI,
PENNA, NAPPI, ZANICHELLI, VACCA, BAT-
TELLI, BONAFEDE, BUFFAGNI, FRANCE-
SCO SILVESTRI, PROVENZA, VALENTE,
ZOLEZZI, TRAVERSI, BARBUTO, GIU-
LIANO, GRIPPA, ORRICO, SERRITELLA,
RAFFA, PIERA AIELLO e MARINO. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

stando a quanto emerso da alcuni
organi di stampa, si apprende della vicenda
di una mamma M. che, dopo aver denun-
ciato l’ex convivente e padre di sua figlia
per condotte maltrattanti, lesive e persecu-
torie, ha subito dal Tribunale ordinario di
Imperia l’allontanamento e la collocazione
in comunità della sua bambina;

dal racconto che fa l’avvocato della
signora, la minore (che oggi ha 10 anni) ha
trascorso gli ultimi 5 anni tra violenze
familiari prima e poi tra psicologi, assi-
stenti sociali, educatori e una moltitudine
di operatori, avvicendatisi in verosimile con-
flitto di interessi; con un magistrato che
prima emetterebbe degli ordini di prote-
zione e poi valuterebbe l’affidamento allo
stesso padre che ha riconosciuto come « ag-
gressivo, pericoloso, non in grado di con-
trollare i propri impulsi rabbiosi »;

il difensore riferisce, nel racconto, di
numerose anomalie intervenute nell’am-
bito dei relativi procedimenti giudiziari che
si svolgono davanti al Tribunale compe-
tente in ambito sia penale che civile;
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si legge, poi, che la bambina avrebbe
affermato più volte di voler solo tornare
dalla sua mamma, ma il suo appello pare
essere rimasto inascoltato nonostante a tutti
gli operatori e in ogni fase abbia raccontato
le violenze a cui ha assistito, che ha vissuto
e che vive tuttora sotto nuove forme;

anche i servizi sociali non avrebbero
mai compiuto una seria valutazione situa-
zionale né delle rispettive capacità genito-
riali, tanto meno avrebbero mai stilato un
progetto definito;

anche in sede penale, ci sarebbero
state sparizioni di notifiche e di interi fa-
scicoli;

nonostante tutto ciò, è emerso du-
rante il procedimento che il 18 ottobre
2021 il Tribunale di Imperia ha emesso un
provvedimento definitivo con il quale ha
collocato la minore presso il padre, dispo-
nendo una valutazione psichiatrica per en-
trambi i genitori e incontri protetti con la
madre;

da quanto riferito dal legale della si-
gnora, dalla data suddetta la bimba ha
evidenziato in tutti i modi di non voler
lasciare la mamma;

il 5 gennaio 2022, operatori del 118,
Servizi sociali, dirigenti della Asl 1, forze
dell’ordine, avrebbero fatto irruzione nel-
l’appartamento dove si trovava la minore,
disponendo un trattamento sanitario obbli-
gatorio (Tso) alla mamma e portando in
seguito via la minore;

si precisa che nessun provvedimento,
né le modalità, né il Tso sarebbero stati
notificati alla mamma o al legale –:

se sia a conoscenza dei fatti e atti
sopra esposti e, nel caso, quali iniziative di
competenza ritenga opportuno adottare in
merito. (5-07524)

PARISSE e GAGLIARDI. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

il mancato funzionamento dei proce-
dimenti esecutivi, e in particolare di quelli
immobiliari, pregiudica non solo l’affidabi-

lità di uno Stato nei mercati internazionali
ma anche il diritto del creditore a essere
soddisfatto entro un termine ragionevole;

nel tentativo di porre rimedio alle
criticità nella procedura di recupero del
credito, il legislatore italiano ha adottato
negli ultimi anni numerosi interventi che
hanno positivamente inciso sull’efficienza e
sulla qualità del procedimento esecutivo,
come risulta dai dati statistici pubblicati
dai 2017 al 2019;

la riforma più incisiva è stata quella
che ha previsto il necessario coinvolgi-
mento nei procedimenti esecutivi di pro-
fessionisti di cui il giudice dell’esecuzione
avrebbe dovuto necessariamente avvalersi
per le incombenze inerenti alle operazioni
di vendita del bene staggito, analiticamente
indicate nel noto articolo 591-bis del codice
di procedura civile;

per effetto della riforma, all’iniziale
facoltà da parte del giudice di disporre la
delega, subentrava l’obbligo di avvalersi di
un professionista (notaio, avvocato o com-
mercialista) iscritto nell’apposito elenco di
cui all’articolo 179-ter disp. att. del codice
di procedura civile, formato presso ciascun
tribunale e messo a disposizione dei giudici
delle esecuzioni immobiliari;

la stessa norma prevedeva che sareb-
bero stati iscritti nell’elenco i professionisti
che dimostrino « di avere assolto gli obbli-
ghi di prima formazione, stabiliti con de-
creto avente natura non regolamentare del
Ministro della giustizia »;

un’effettiva preparazione del delegato
è stata correttamente ritenuta dal legisla-
tore lo strumento essenziale per l’iscrizione
nell’elenco dei professionisti delegabili. Alla
data odierna, tuttavia, manca ancora il
decreto attuativo indicato nella norma, che
rimane disapplicata generando confusione
e prassi non uniformi sul territorio nazio-
nale nei criteri di formazione delle liste e di
nomina dei professionisti delegati;

il decreto ministeriale deve essere ra-
pidamente adottato nell’interesse e a ga-
ranzia di tutte le parti. Occorre anche
tenere presente che la ripresa della crisi
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economica e la fine della sospensione delle
esecuzioni immobiliari hanno causato una
massiva ripresa dei procedimenti e l’accer-
tata competenza dei professionisti, incari-
cati di gestire la procedura, sarà l’unico
modo per evitare la paralisi del tribunali
delle esecuzioni –:

se il Ministro interrogato intenda pro-
cedere all’emanazione del decreto attuativo
dell’articolo 179-ter disp. att. del codice di
procedura civile volto alla disciplina dell’e-
lenco dei professionisti delegati ex articolo
591-bis del codice di procedura civile e
quali siano i tempi stimati per la sua
adozione. (5-07525)

MORANI e BAZOLI. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

Giordano Ceccolini, cittadino italiano
nato a Pesaro, arrestato in Thailandia nel
2016, si trova da allora detenuto nel car-
cere provinciale di Pattaya, condannato,
con sentenza emessa il 16 giugno 2017, a
venticinque anni e sei mesi di reclusione
per spaccio di stupefacenti per aver ceduto
pastiglie di metanfetamine;

il Governo italiano e il Governo del
Regno di Thailandia hanno firmato nel
1984 il Trattato di Cooperazione per l’ese-
cuzione delle sentenze penali, ratificato dal
Parlamento con la legge n. 369 del 27 set-
tembre 1988;

sebbene, dunque, la Thailandia non
abbia aderito alla Convenzione di Stra-
sburgo del 1983 sul trasferimento delle
persone condannate, in forza del citato
trattato bilaterale, che compie, tuttavia, un
integrale rinvio alla convenzione di Stra-
sburgo, è possibile per i cittadini italiani
detenuti nelle carceri thailandesi chiedere
il trasferimento in Italia;

il caso che riguarda Ceccolini corri-
sponde alle condizioni necessarie all’appli-
cazione del Trattato;

la Corte di appello di Ancona il 7
maggio 2018 ha disposto il riconoscimento
ai fini dell’esecuzione in Italia della sen-
tenza penale irrevocabile, emessa in data
15 giugno 2017, dal Tribunale provinciale

di Pattaya, in Thailandia, limitatamente al
reato di possesso ai fini dello spaccio di
sostanze stupefacenti con pena massima da
eseguire nello Stato di venti anni di reclu-
sione, sentenza confermata dalla Corte di
cassazione;

il Trattato, con l’articolo III (proce-
dura per il trasferimento), prevede che la
procedura per il trasferimento debba es-
sere iniziata per via diplomatica mediante
una richiesta scritta dello Stato ricevente
allo Stato trasferente. Se lo Stato trasfe-
rente accoglie la richiesta, ne informa lo
Stato ricevente per via diplomatica e dà
inizio agli adempimenti per il trasferi-
mento del condannato;

risulta agli interroganti che al Mini-
stero adesso competa l’individuazione di
una data utile all’effettivo trasferimento in
Italia del nostro connazionale –:

in quale fase sia la procedura per il
trasferimento in Italia di Giordano Cecco-
lini nonché quali siano i tempi necessari al
suo effettivo completamento. (5-07526)

CONTE. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

il tribunale di Vallo della Lucania agi-
sce su un mandamento di competenza che
conta oltre 127 mila abitanti e 51 comuni
della provincia di Salerno:

esso è uno dei più lenti di Italia,
soprattutto nella definizione dei giudizi ci-
vili, per i quali spesso non sono sufficienti
quindici anni;

vi è una enorme sproporzione tra
numero di magistrati (si contano cinque
ruoli civili) e procedimenti pendenti (ogni
ruolo ha dalle 1.300 alle 1.700 cause);

il Tribunale di Vallo della Lucania ha
una pianta organica di soli 14 magistrati
(12 +2 ancora non coperti) e un arretrato
imponente;

negli ultimi 5 anni, 6 giudici onorari
(tre Got e tre Gdp) sono usciti per soprag-
giunti limiti di età o per altre ragioni senza
essere sostituiti;
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da tempo l’attuale presidente del Tri-
bunale denuncia questa drammatica situa-
zione;

con decreto del Ministro della giusti-
zia del 14 settembre 2020, la pianta orga-
nica del Tribunale di Vallo è stata aumen-
tata di 2 unità, posti mai coperti;

solo il 23 per cento degli amministra-
tivi in servizio ha un’età inferiore ai 40
anni, mentre supera i 50 anni di età il 77
per cento dei dipendenti e tre unità risul-
tano prossime alla pensione;

il rapporto tra giudici e dipendenti
evidenzia che ogni giudicante può al mas-
simo contare sull’apporto di una sola unità
di personale amministrativo e quest’ultima
ha in carico all’incirca mille procedimenti;

al Tribunale di Vallo della Lucania
occorre rimarcare che la pianta organica
prevede 39 unità di personale amministra-
tivo con una presenza effettiva di 31 unità;
ne deriva una scopertura del 20,51 per
cento;

appare evidente la necessità di poten-
ziare organico e ufficio per garantire la
corretta funzione sul territorio;

nelle more, esistono istituti a cui è
possibile fare ricorso come quelli previsti
dalla delibera del Plenum del Csm del 20
giugno 2018 avente a oggetto « Disposizioni
in materia di supplenze, assegnazioni, ap-
plicazioni e magistrati distrettuali per as-
sicurare il regolare svolgimento della fun-
zione giurisdizionale in presenza di diffi-
coltà organizzativa »;

si potrebbe a tal proposito utilizzare
l’istituto della « assegnazione congiunta in-
fradistrettuale » finalizzato allo smalti-
mento dell’arretrato con l’assegnazione di
cause civili già mature per la decisione
anche agli altri giudici civili del distretto,
individuando un criterio che tenga conto
delle priorità e della durata del giudizio –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare merito alle questioni poste in pre-
messa sulla situazione funzionale del Tri-
bunale di Vallo della Lucania. (5-07527)

MORRONE, TURRI, BISA, DI MURO,
MARCHETTI, PAOLINI, POTENTI, TATEO
e TOMASI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

il pensionamento con un anno in an-
ticipo (con decorrenza dal 1° marzo 2022)
del capo del dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria (Dap), Bernardo Petra-
lia, nominato a seguito delle dimissioni di
Francesco Basentini, successivamente alle
rivolte del marzo 2020 e alle polemiche
conseguenti alle scarcerazioni durante la
prima ondata del COVID-19, potrebbe co-
stituire ulteriore motivo di destabilizza-
zione per il sistema carcerario e, in gene-
rale, per tutto il sistema dell’esecuzione
penale;

nel mese di maggio 2021 si è dimesso
anche il direttore generale dei detenuti,
Giulio Romano;

il susseguirsi di cambi ai vertici del
Dap potrebbe rallentare l’inderogabile pro-
cesso di riforma del Corpo di polizia peni-
tenziaria provato dalle carenze strutturali
sia dal punto di vista degli organici che
delle dotazioni unite alla difficile condi-
zione in cui versano gli istituti penitenziari
e i centri di reclusione;

nonostante le ripetute denunce, anche
provenienti da diverse sigle sindacali, allo
stato non risulta che siano stati program-
mati interventi tali da superare tutte le
problematiche suindicate, ma unicamente
misure temporanee, rivelatesi, come preve-
dibile, assolutamente insufficienti;

fasi d’incertezza determinate da avvi-
cendamenti al vertice, in media ogni due
anni, potrebbero avere serie ripercussioni
sul delicato equilibrio del sistema;

è indispensabile che sia individuata
con immediatezza una personalità qualifi-
cata e competente che possa farsi carico
delle diverse problematiche con l’autorevo-
lezza di un mandato pieno e di obiettivi
chiari, ma soprattutto in grado di conci-
liare le legittime esigenze e le difficoltà
oggettive denunciate da anni dagli opera-
tori della Polizia penitenziaria con le con-
dizioni di vivibilità all’interno degli istituti
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di pena e con il rispetto dei diritti e della
dignità dei detenuti –:

se il Ministro interrogato stia valu-
tando, e quali siano i tempi previsti, l’as-
segnazione dell’incarico a una personalità
qualificata e competente, anche guardando
alle potenzialità che il Dap già esprime, in
grado di contare su una approfondita, equi-
librata e obiettiva conoscenza del sistema
dell’esecuzione penale, sta per quanto ri-
guarda le esigenze del Corpo della polizia
penitenziaria, sia per quel che concerne gli
aspetti trattamentali, e in grado, quindi, di
mettere in campo una progettualità imme-
diata di ampio respiro. (5-07528)

ANNIBALI e FREGOLENT. — Al Mini-
stro della giustizia. — Per sapere – pre-
messo che:

è stato segnalato, anche a mezzo
stampa, da alcune organizzazioni sindacali
che la direzione della casa di reclusione di
Asti avrebbe impiegato personale di Polizia
penitenziaria in compiti non istituzionali e
in particolare:

per eseguire lavori agricoli utiliz-
zando anche un trattore che sarebbe stato
anche privo di assicurazione obbligatoria;

per abbattere alberi e tagliare legna
con l’utilizzo di motosega a scoppio;

per tagliare erba e le siepi con l’u-
tilizzo di decespugliatore a scoppio e con
motosega elettrica:

per eseguire lavori di muratura fa-
cendo salire il personale su impalcature
alte almeno 5 metri:

per tagliare pannelli con l’utilizzo di
sega elettrica a disco dentato;

tali impieghi del personale di Polizia
penitenziaria in compiti non istituzionali e
in attività rischiose, qualora venissero con-
fermati, lederebbero il decoro e l’immagine
stessa del Corpo e della stessa Amministra-
zione penitenziaria quale datrice di lavoro;

tali impieghi si porrebbero, inoltre, in
evidente violazione della normativa vigente
in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;

il personale verrebbe quindi distolto
dai compiti istituzionali di vigilanza per
essere impiegato indebitamente nell’esecu-
zione di lavori agricoli o murali con grave
rischio per l’incolumità fisica, eseguita pe-
raltro senza dispositivi di protezione indi-
viduale;

a quanto consta agli interroganti, la
direzione del carcere non ha, tra l’altro,
fornito risposte esaustive e soddisfacenti
sulla vicenda –:

se i fatti esposti in premessa corri-
spondano al vero e quali iniziative urgenti
si intendano intraprendere per verificare e
garantire che il personale di Polizia peni-
tenziaria della difesa di reclusione di Asti
venga effettivamente impiegato nelle man-
sioni preposte, sanzionando conseguente-
mente eventuali comportamenti scorretti
da parte della direzione del carcere.

(5-07529)

COSTA. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

il codice di procedura penale stabili-
sce all’articolo 327 che « Il pubblico mini-
stero dirige le indagini e dispone diretta-
mente della Polizia giudiziaria »;

la legge attribuisce al pubblico mini-
stero il dovere di assicurare il « corretto
esercizio dell’azione penale », finalizzato
principalmente alla necessaria garanzia del
rispetto delle regole nel corso delle investi-
gazioni;

talvolta gli atti di indagine prelimi-
nare si trasformano in esibizioni musco-
lari, sproporzionate rispetto agli adempi-
menti da svolgere, ma finalizzate ad assu-
mere un forte impatto mediatico. Lo spro-
positato dispiego di risorse e di uomini per
atti che potrebbero essere posti in essere –
raggiungendo gli stessi risultati – in modo
meno « spettacolare » pone la questione dei
costi delle indagini, soprattutto laddove le
stesse si risolvano in proscioglimenti o as-
soluzioni;

pur senza sindacare le scelte degli
organi inquirenti – che hanno il dovere di
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svolgere gli atti di indagini necessari alle
loro determinazioni con una discreziona-
lità che non include tuttavia l’innalzamento
della forma di « spettacolarizzazione » al
mero fine di rafforzare mediaticamente le
inchieste o di determinare sudditanza psi-
cologica negli indagati – si ritiene che deb-
bano essere resi trasparenti anche i costi di
queste attività, soprattutto quando le stesse
si risolvano in proscioglimenti o assolu-
zioni, aspetto cui si lega la valutazione degli
esiti dell’attività del pubblico ministero (e
delle risorse impiegate), anche all’interno
della riflessione sulla doverosa riforma del-
l’ordinamento giudiziario;

emblematica sul tema sopra eviden-
ziato è stata l’interpellanza urgente n. 2-
01359, nella quale si domandava, tra l’altro
quante fossero state le unità di forze del-
l’ordine impiegate e a quanto ammontas-
sero i costi riferiti alle oltre cinquanta
perquisizioni effettuate in circa venti città
da centinaia di agenti tra il 26 e il 27
novembre 2019, nell’ambito dell’inchiesta
disposta dalla procura di Firenze sulla Fon-
dazione Open;

il Governo nella seduta del 12 novem-
bre 2021 eludeva la risposta sul punto,
quesito che in questa sede si ripropone
nella medesima forma –:

quante siano state le unità delle forze
dell’ordine impiegate nelle perquisizioni ef-
fettuate nell’ambito dell’inchiesta sulla Fon-
dazione Open e a quanto ammontino i costi
complessivi a essa riferibili. (5-07530)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

TRANO e COLLETTI. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

mediante un esposto depositato presso
la procura della Repubblica di Bari, in data
22 dicembre 2020, un avvocato del Foro di
Pescara ha segnalato il comportamento del
consulente tecnico d’ufficio dottor Samuele
Corniola, il cui « atteggiamento infedele »,
all’interno di un procedimento civile pen-
dente innanzi al tribunale di Bari, sarebbe
stato tale da poter inficiare l’obiettivo con-

vincimento del giudice dottor Putignano,
che lo aveva nominato per accertare, oltre
alle cause del decesso di un minore, avve-
nuto in seguito a ricovero ospedaliero, even-
tuali profili di responsabilità sanitaria da
parte della struttura ospedaliera – Aoup di
Bari;

nell’atto di giuramento, il consulente è
chiamato a svolgere l’incarico seguendo i
criteri di « sincerità e completezza », stante
la sua funzione « ausiliatrice » del magi-
strato;

nella fattispecie suesposta, al contra-
rio, sono apparse oscure le ragioni che
hanno indotto il dottor Corniola a redigere
una consulenza tecnica, depositata in data
14 settembre 2020, contraddistinta di pa-
reri e interpretazioni apodittiche, non con-
formi al vero, e certamente rilevanti e de-
cisive ai fini della « corretta » definizione
del giudizio per il quale è stato chiamato ad
operare, valutazioni fondate su dichiara-
zioni « arbitrarie », in contrasto con i con-
solidati e ben noti criteri scientifici e medico-
legali in materia di Infezioni correlate al-
l’assistenza (Ica), della letteratura scienti-
fica internazionale e delle circolari
ministeriali in materia, nonché della docu-
mentazione esistente;

l’esposto depositato risultava ben cir-
costanziato, nonché supportato da una se-
rie di consulenze tecniche di parte, e si
concludeva con espressa richiesta alla pro-
cura di Bari di disporre gli opportuni ac-
certamenti e valutazioni in ordine ai fatti
esposti;

il pubblico ministero, dottoressa Chiara
Giordano, ha disposto l’archiviazione, in
data 9 marzo 2021, iscrivendo tale infor-
mativa nel registro modello 45, « fascicolo
di atti non costituenti reato », destinato a
contenere la registrazione di quegli atti
« privi di rilevanza penale », non suscetti-
bili, pertanto, di dare corso alle indagini
preliminari e di essere trasmessi al giudice
per le indagini preliminari per l’archivia-
zione, ma inviati direttamente all’archivio
del pubblico ministero;

all’interno di tale fascicolo, avente come
contenuto « doglianze e critiche nei con-
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fronti del medico legale Corniola Samuele
nominato CTU al fine di accertare le cause
del decesso di un minore », tuttavia, non
risulta che sia stato svolto alcun tipo di
indagine, come emerso in maniera incon-
trovertibile dal relativo accesso agli atti del
fascicolo, effettuato a tale fine;

la circostanza che tali indagini non
siano state svolte, o comunque siano state
portate avanti in maniera totalmente ina-
deguata e/o insufficiente, risulta davvero
inquietante e solleva pesanti ombre sull’or-
ganizzazione e sul funzionamento della giu-
stizia, creando un grave vulnus ai principi
costituzionali che ne garantiscono l’effetti-
vità, con l’aggravante che trattasi di un caso
di responsabilità medica, possibile causa
del decesso di un minore;

l’eccezionalità e la gravità della vi-
cenda richiede la necessità di inviare gli
ispettori ministeriali al fine di relazionare
in proposito, dopo aver effettuato i dovuti
accertamenti e le opportune verifiche sul
caso, anche a tutela del pubblico interesse,
del buon funzionamento e dell’effettività
della giustizia –:

se intenda valutare l’adozione di ini-
ziative di competenza, a carattere ispettivo,
con l’urgenza richiesta dalla straordinaria
gravità della vicenda. (5-07515)

VITIELLO, ANNIBALI e FERRI. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
recante Misure urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale al-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (Pnrr) e per l’efficienza della
giustizia, prevede, all’articolo 11, disposi-
zioni relative agli addetti all’Ufficio del
processo;

al fine di supportare le linee di pro-
getto ricomprese nel Pnrr e, in particolare,
per favorire la piena operatività delle strut-
ture organizzative « ufficio per il pro-
cesso », il Ministero della giustizia richiede
alla Commissione Ripam, che può avvalersi

di Formez PA, di avviare procedure di
reclutamento nel periodo 2021-2024, in due
scaglioni, di un contingente massimo di
16.500 unità di addetti all’ufficio per il
processo, con contratto di lavoro a tempo
determinato della durata massima di due
anni e sette mesi per il primo scaglione e di
due anni per il secondo;

a seguito dell’espletamento delle prime
procedure di reclutamento, molti giovani
professionisti, in particolare avvocati, sono
in procinto di firmare il contratto di lavoro
subordinato, con inquadramento nell’Area
III, posizione economica F1 e, di conse-
guenza, saremo costretti a procedere alla
cancellazione dai relativi albi professionali;

si rileva che, a differenza dei soggetti
assunti per l’ufficio del processo, al fine di
incentivare il reclutamento delle migliori
professionalità da inquadrare nel Ministero
dell’economia e delle finanze per l’attua-
zione dei progetti del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr), per i professio-
nisti assunti a tempo determinato non è
richiesta la cancellazione dall’albo, collegio
o ordine professionale di appartenenza e
l’eventuale assunzione non determina in
nessun caso la cancellazione d’ufficio, ex
articolo 31 del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152;

la necessita di cancellazione dall’albo
risulta particolarmente lesiva nel caso di
specie, a fronte di un contratto a tempo
determinato e che, ai sensi dell’articolo 11
del sopracitato decreto-legge n. 80 del 2021,
non è rinnovabile;

il rapporto temporaneo alle dipen-
denze della pubblica amministrazione, se
da un lato coglie le intenzioni del legisla-
tore, contribuendo in maniera notevole allo
smaltimento degli arretrati alla velocizza-
zione dei processi, come richiesto anche in
sede europea, dall’altro, danneggerebbe tutti
coloro che, al termine dei due anni e sette
mesi, si vedrebbero costretti a riannodare i
fili della professione ex novo;

la valorizzazione della professionalità
acquisita in ambito giuridico è anche atte-
stata dal fatto che i bandi di concorso
prevedono, tra l’altro, il riconoscimento di
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ulteriori tre punti in caso di abilitazione
all’esercizio della professione forense –:

se il Ministro interrogato intenda as-
sumere le necessarie iniziative, anche nor-
mative, al fine di evitare che i soggetti
vincitori della procedura concorsuale, in
particolare gli avvocati, siano costretti a
scegliere tra l’ufficio del processo e la li-
bera professione e consentire loro la per-
manenza nel relativo albo professionale.

(5-07536)

Interrogazioni a risposta scritta:

LICATINI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

le residenze per l’esecuzione delle mi-
sure di sicurezza (Rems) sono strutture
fondamentali che svolgono funzioni tera-
peutico-riabilitative, come il sostegno per il
mantenimento o la ricostruzione dei rap-
porti con il mondo esterno, in favore dei
detenuti affetti da disturbi mentali o di-
chiarati socialmente pericolosi;

la carenza di Rems in Sicilia provoca
notevoli difficoltà sia alla magistratura re-
quirente e giudicante nell’irrogazione delle
misure di sicurezza nei confronti dei dete-
nuti, sia nella gestione delle carceri e delle
attività necessarie per assistere la salute
mentale di tali soggetti;

nel 2021 si sono registrati 59 suicidi
nelle carceri italiane, di cui due avvenuti in
Sicilia; nel 2020, presso la casa circonda-
riale di Palermo « Pagliarelli », sono stati 3
i suicidi soltanto nel mese di agosto, tra cui
quello di un agente di polizia penitenziaria.
Nello stesso anno in tutte le carceri italiane
sono stati registrati 62 suicidi. Nel 2019 in
totale sono stati 53 i suicidi negli istituti
penitenziari italiani, un dato tragico che
dimostra le difficoltà delle strutture carce-
rarie nonché la scarsità di supporti psico-
logici idonei alle condizioni dei detenuti;

pochi giorni fa, un ragazzo di soli 25
anni detenuto nel carcere Ucciardone di
Palermo si è tolto la vita impiccandosi; di
recente, una detenuta 29enne si è suicidata
nella sua cella a Messina: era in custodia

cautelare per concorso in spaccio di so-
stanze stupefacenti, nell’ambito di un’ope-
razione antidroga eseguita nei giorni scorsi
a Catania;

in Italia, i detenuti con problemi psi-
chiatrici certificati sono circa 1.300, di cui
circa 630 ospitati nelle 31 Residenze per le
misure di sicurezza esistenti; in Sicilia i
posti disponibili sono circa 60;

nell’isola, infatti, sono due le Rems
attualmente operative, entrambe site nella
parte orientale della Sicilia, a Naso e a
Caltagirone; una terza residenza era pre-
vista a Caltanissetta ma non è mai stata
realizzata;

già nel 2018, il Garante dei diritti dei
detenuti nella Regione Sicilia, professor
Giovanni Fiandaca, aveva chiesto risposte
concrete sul tema della salute mentale nelle
carceri, facendo leva sul problema del nu-
mero limitato di Rems la cui realizzazione
è diventata inderogabile, vista l’insuffi-
cienza di posti a fronte delle cospicue ri-
chieste;

la sentenza della Corte Costituzionale
16 dicembre 2021-27 gennaio 2022 n. 22,
intervenuta in materia, ha affermato che
l’attuale normativa presenta molti profili di
criticità rispetto ai principi costituzionali e
non tutela adeguatamente né i diritti fon-
damentali delle potenziali vittime di aggres-
sione, né le persone affette da patologie
psichiche, né tantomeno il diritto alla sa-
lute del malato;

secondo quanto riportato dal giudice
a quo che ha sollevato le questioni di le-
gittimità costituzionale, la misura di sicu-
rezza del ricovero in una Rems costituisce
« ai sensi degli articoli 2 e 25 comma terzo
della Costituzione, una forma di tutela da
parte dello Stato dei diritti inviolabili del-
l’uomo alla vita e all’incolumità per pro-
teggere i terzi dalle condotte violente che
possono essere poste in essere dagli autori
di reato non imputabili per incapacità di
intendere e di volere, con l’espressa previ-
sione della riserva di legge per la disciplina
dei casi in cui è possibile sottoporre a
misura di sicurezza una persona » –:

alla luce di tale emergenza, quali ini-
ziative il Ministro interrogato adottare per
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colmare queste forti carenze che provo-
cano gravi danni alla salute mentale dei
detenuti più fragili, al punto da spingerli in
certi casi al suicidio, e per reintegrare il
rispetto dei principi costituzionali tra cui,
in particolare, la rieducazione del condan-
nato ex articolo 27 della Carta Costituzio-
nale che costituisce una delle imprescindi-
bili funzioni della pena. (4-11381)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

nuovi fatti di cronaca riportano all’at-
tenzione la situazione in cui versano le
nostre carceri, tasto dolente del Governo, il
quale crede di risolvere tale problema tra-
mite quelle che l’interrogante giudica mi-
sure inique e dannose quali lo « svuotacar-
ceri », invece di adoperarsi per l’assunzione
di ulteriori agenti o la costruzione di nuove
carceri;

in questi giorni, tre sono stati gli ac-
cadimenti che rappresentano in modo pla-
stico il fallimentare sistema di gestione
degli istituti penitenziari italiani;

nel carcere di Secondigliano a Napoli,
nella giornata del 14 febbraio 2022, tre
agenti del Corpo di polizia penitenziaria
sono stati brutalmente aggrediti da due
detenuti, già noti per aver compiuto atti
analoghi in passato, riportando contusioni
e leggere ferite fortunatamente giudicate
guaribili in pochi giorni;

il segretario generale del Sindacato
autonomo polizia penitenziaria Sappe, Do-
nato Capece, sostiene in un’intervista che
trattasi di uno « scenario quotidiano inac-
cettabile in cui opera il Corpo di Polizia
Penitenziaria. Così non si può andare più
avanti: è uno stillicidio continuo e quoti-
diano », « Fare il poliziotto penitenziario in
carcere è sempre più pericoloso e noi ci
sentiamo abbandonati da tutti: dalle Isti-
tuzioni, dalla politica e soprattutto da Mi-
nistero della giustizia e Dipartimento del-
l’Amministrazione Penitenziaria ». Il sinda-
cato ha inteso porre l’attenzione sulla ne-
cessità di dotare gli agenti di presidi e
supporti, quali le body-cam;

secondo quanto affermato dal sinda-
cato stesso, inoltre, gli agenti sono costretti
a ricoprire più posti di servizio contempo-
raneamente, dovendo così presidiare, spesso
da soli, due o addirittura tre sezioni de-
tentive. Ciò comporta l’ulteriore peggiora-
mento dei livelli di sicurezza degli istituti
penitenziari oramai al collasso;

ad aggravare ulteriormente la situa-
zione, sempre nella giornata del 14 feb-
braio, due detenuti di 50 e 34 anni 05 sono
evasi dal carcere dei Miogni di Varese,
aiutandosi con una tavola di 4 metri, ca-
landosi con una corda di lenzuola legate e
scavalcando infine le mura di cinta del
carcere. I detenuti in questione erano stati
arrestati nel marzo del 2021 con l’accusa di
rapina e furto;

infine, nel carcere di Canton Mom-
bello (Brescia), nel pomeriggio di lunedì, è
scoppiata una rivolta da parte dei detenuti,
i quali hanno incendiato dei materassi,
divelto le telecamere e sono state lanciate
delle bombolette perforate e incendiate con-
tro il personale. Al fine di sedare la rivolta,
numerosi agenti di polizia penitenziaria
sono stati richiamati dalle ferie e dal turno
del riposo, rendendosi necessario, inoltre,
l’intervento dei vigili del fuoco per sedare le
fiamme. Nel corso degli eventi, un detenuto
magrebino ha tentato la fuga prima di
essere raggiunto dagli agenti e riportato in
cella –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno al fine di risolvere la grave situazione
in cui versano le nostre carceri, con parti-
colare riferimento agli evidenti e seri pro-
blemi di sicurezza per il personale che
lavora negli istituti penitenziari, in primis
per gli agenti di polizia penitenziaria.

(4-11384)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazioni a risposta scritta:

ALESSANDRO PAGANO, FURGIUELE,
GERMANÀ, MINARDO e SCOMA. — Al
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Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. — Per sapere – premesso che:

il Ponte sullo Stretto di Messina è un
tassello significativo non solo per due re-
gioni del Mezzogiorno, Calabria e Sicilia,
ma per l’intero Paese. È un progetto chiave,
capace di dare nuova centralità al Sud nel
contesto del Mediterraneo e dell’Europa;

per la realizzazione del Ponte sullo
Stretto esiste già un progetto definitivo,
cantierabile, in grado di mobilitare un quan-
titativo enorme di risorse, e di creare mi-
gliaia di posti di lavoro ossia il progetto a
campata unica;

il Ponte segnerebbe una nuova era, e
sarebbe una svolta anche da punto di vista
eco-sostenibile: verrebbero, infatti, ridotte
dell’80 per cento le emissioni di CO2 di navi
traghetto e aerei, offrendo come modalità
primaria di trasporto l’alta velocità ferro-
viaria, che non sarebbe realizzabile senza il
necessario collegamento tra le due sponde
dello Stretto;

inoltre, il Ponte sullo Stretto permet-
terebbe di intercettare il traffico merci che,
dal canale di Suez, oggi si dirige verso
Gibilterra per puntare sui porti del Nord
Europa, e sarebbe fondamentale per rilan-
ciare il turismo nel Mezzogiorno e nel
Paese;

in una lettera inviata al Presidente del
Consiglio in data 20 settembre 2021, illustri
docenti e tecnici già componenti del Comi-
tato scientifico della società « Stretto di
Messina », concessionaria dello Stato ita-
liano, costituita per la realizzazione dell’o-
pera, spiegavano che la metà del costo del
progetto originario del Ponte è destinato
alla realizzazione di viadotti e gallerie per
rendere possibile i collegamenti autostra-
dali e ferroviari con le reti di trasporto
esistenti e programmate. Eventuali altre
soluzioni comporterebbero ulteriori studi,
stravolgendo completamente il lavoro fatto
e le soluzioni progettate;

tale lettera è rimasta inevasa e anzi il
Ministro interrogato ha assegnato ulteriori
50 milioni di euro società Ferrotel per
continuare a valutare le diverse ipotesi in

campo, tra cui anche l’« opzione zero » che
prevede solo il potenziamento delle flotte
senza intervenire con nuove opere –:

se e quali iniziative di competenza
intenda adottare al fine di velocizzare le
procedure per l’adozione del progetto ori-
ginario, già cantierabile, per la realizza-
zione del Ponte sullo stretto di Messina,
quale progetto chiave per il rilancio eco-
nomico del Paese che consentirebbe di esten-
dere l’alta velocità ferroviaria anche in
Sicilia, fino a Messina, Palermo e Siracusa.

(4-11372)

MACCANTI. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

ormai da diverso tempo molte delle
principali infrastrutture viarie del nostro
Paese necessiterebbero di un intervento di
riqualificazione per contrastarne l’incuria,
incentivando opere di decoro e di messa in
sicurezza delle nostre città nell’interesse di
tutti gli abitanti;

corso Principe Oddone è un impor-
tante asse di collegamento tra la zona Nord
e il centro di Torino ed è una delle prime
vetrine della città per chi arriva dall’auto-
strada e dall’aeroporto; inoltre, essendo
posizionato in una zona strategica, po-
trebbe rendere la zona un riferimento per
i servizi per tutta la cittadinanza e un
punto di contatto e di incontro per diversi
quartieri;

nell’area sono presenti grandi spazi
non utilizzati di proprietà di FS Sistemi
Urbani S.r.l, partecipata del gruppo Ferro-
vie dello Stato italiane;

lo stato di abbandono e degrado del
Corso Principe Oddone, e in particolare
dell’area di proprietà di Ferrovie dello Stato
italiane, contribuiscono ad aumentare lo
sviluppo di situazioni di microcriminalità e
spaccio;

più volte, sono state effettuate richie-
ste di intervento da parte della cittadinanza
a cui non sono seguiti effettivi impegni di
riqualificazione da parte della precedente
amministrazione comunale;
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nonostante l’intenzione di FS Sistemi
Urbani di riqualificare e restituire alla cit-
tadinanza l’area, esplicitata da ultimo work-
shop Rail City Lab del 2019, non si sa se
esista un progetto, un piano di lavoro o dei
termini per le opere di riqualificazione
della zona –:

se intenda fornire informazioni circa
eventuali progetti di riqualificazione da parte
di Ferrovie dello Stato italiane dell’area
citata in premessa e quali iniziative di
competenza intenda adottare al fine di
promuovere un intervento di riqualifica-
zione di tutte le infrastrutture viarie pre-
senti nelle nostre città che sono afflitte da
degrado e incuria, nell’interesse di tutti i
cittadini. (4-11373)

BIGNAMI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

la strada statale 3-bis Tiberina è un
asse viario di notevole importanza sotto
molteplici aspetti, in primis quello turistico
e commerciale, poiché pone in collega-
mento Terni a Ravenna e dunque il terri-
torio della valle del Tevere con quello del
Savio. Tale superstrada è conosciuta anche
come E-45, poiché il tratto da Cesena a
Terni è inglobato in tale strada europea;

lungo tale superstrada sussistereb-
bero costanti criticità per quanto riguarda
gli aspetti manutentivi:

in data 15 febbraio 2019, l’Anas ha
diramato una nota nella quale veniva co-
municato che avrebbero avuto esecuzione
« le attività necessarie ad attuare le pre-
scrizioni della Procura di Arezzo per la
riapertura parziale del viadotto del Puleto »
e, successivamente, in data 23 luglio 2019,
sempre Anas ha diramato un’altra nota con
la quale veniva comunicato che sarebbero
ripresi i lavori di manutenzione program-
mata per il risanamento e il miglioramento
sismico del viadotto Puleto, sulla strada
statale 3-bis Tiberina tra Valsavignone e
Canili, in provincia di Arezzo, lavori che
erano stati sospesi dalla Procura per di-
vieto di alterazione dello stato dei luoghi e
che avrebbero avuto una durata di 200
giorni;

tuttavia, le tempistiche non sem-
brano essere state rispettate; infatti, i lavori
di manutenzione del viadotto del Puleto
sono stati ripresi più volte e, attualmente,
non sarebbero ancora stati terminati;

sempre Anas in data 15 febbraio
2019, comunicava l’avvio delle opere neces-
sarie per riapertura della « vecchia Tibe-
rina comunale », prevedendo in circa due-
cento giorni la fine dei lavori, tuttavia,
dette opere non sarebbero mai iniziate;

il superamento dei tempi stabiliti
per il completamento degli interventi ma-
nutentivi potrebbe riguardare anche il « via-
dotto Tevere IV », viadotto « gemello » del
Puleto, stante il fatto che i lavori sono stati
consegnati il 16 maggio 2019, con previ-
sione di ultimazione degli stessi entro il 14
gennaio 2023, ma ad oggi lo stato di avan-
zamento dei lavori risulterebbe appena pari
al 3,63 per cento:

sussistono criticità non solo in rife-
rimento ai tratti sopracitati, ma anche con
riferimento a tre gallerie facenti parte del
percorso viario in questione: Montecoro-
naro, Roccaccia e Quarto;

precisamente, gli interventi di ma-
nutenzione della Galleria di Montecoro-
naro, dopo un riappalto avvenuto nell’ot-
tobre 2019, risultano al 64,73 per cento,
quale stato di avanzamento lavori, senza la
previsione di un termine di fine lavori; gli
interventi relativi alla Galleria Roccaccia di
Bagno di Romagna risultano eseguiti per il
99,39 per cento senza previsione di termine
di fine lavori, nonostante Anas avesse ini-
zialmente previsto quale termine di con-
clusione dei lavori l’anno 2019, e i lavori
previsti per la Galleria di Quarto, che sa-
rebbero dovuti iniziare nel 2019, non sono
mai iniziati –:

per quali motivi non siano ancora
stati completati o, in alcuni casi, neppure
iniziati, i necessari interventi manutentivi
ai tratti viari ed alle gallerie sopra men-
zionate;

se intenda, per quanto di competenza,
adottare urgentemente iniziative per far sì
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che tali interventi vengano realizzati o ul-
timati quanto prima. (4-11374)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

I Commissione:

CECCANTI, FIANO, CIAMPI, FRAGO-
MELI, GIORGIS, D’ETTORE e CASU. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

da notizie a mezzo stampa si è ap-
preso clic un bambino di soli dodici anni
sarebbe stato insultato e aggredito in quanto
ebreo – con botte in testa, calci, sputi e
insulti gravissimi – da due ragazze quin-
dicenni a Venturina Terme, frazione di Cam-
piglia Marittima, in provincia di Livorno,
nell’indifferenza generale di altri coetanei
delle quindicenni presenti al momento del-
l’aggressione;

a pochi giorni dal 27 gennaio, Gior-
nata nazionale della memoria, questo pe-
sante episodio di antisemitismo, aggravato
dalla giovanissima età della vittima e degli
aggressori, ha creato sconcerto e sconforto
non solo in Val di Cornia, ma in tutta la
Toscana:

come dichiarato dalla stessa sindaca
di Campiglia Marittima: « Si tratta di una
situazione incredibile, sembra di essere tor-
nati agli anni bui del nostro Paese. (...) Non
banalizzeremo l’accaduto, è di una gravità
inaudita »;

appare evidente, parere degli interro-
ganti, che se episodi di una tale gravità
continuano a ripetersi occorre ancora fare
molto lavoro, anche nelle scuole, per pre-
servare la memoria nel nostro Paese e
incentivare, soprattutto tra i giovani, la
creazione di una società inclusiva e attenta
alla valorizzazione delle differenze –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno per impedire il ripetersi in futuro di

fatti analoghi, nonché per contrastare il
diffondersi della violenza e di sentimenti di
razzismo e antisemitismo, in particolare
tra i minori di età. (5-07516)

BALDINO e FRANCESCO SILVESTRI.
— Al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

secondo recenti sondaggi emersi nei
primi mesi del 2022, sono tornati a cre-
scere i reati. C’è un aumento complessivo
delle denunce, salgono gli scippi, i furti di
auto e moto, le violenze sessuali, le violenze
urbane e le risse;

a Roma si segnala un fatto che desta
allarme sociale, un uomo di 48 anni, alle
6,10 del 14 febbraio scorso è stato rag-
giunto da colpi di arma da fuoco mentre
usciva dalla propria abitazione in via Al-
berto Galli, ad Acilia, fra Roma e Ostia. La
dinamica sembra quella di un’esecuzione:
due colpi alla schiena e uno al torace;

la vittima, secondo la ricostruzione
degli inquirenti, era appena uscita di casa
quando potrebbe essere stata affrontata da
due malviventi in sella a una moto: uno
sarebbe sceso e gli avrebbe sparato in mezzo
alla strada, vicino alla sua auto che, si
apprestava a prendere per raggiungere il
posto di lavoro, un supermercato a Fiumi-
cino. I killer non hanno dato scampo alla
vittima, caduta sull’asfalto e finita con un
proiettile al torace;

si indaga in particolare sull’attività del
48enne e sulle sue conoscenze, come anche
sui contatti personali delle ultime ore, e
non è chiaro se avesse dissidi con qualcuno,
anche se al momento l’ipotesi della rapina
non sarebbe fra quelle tenute in maggiore
considerazione;

ciò che colpisce in queste circostanze
è l’efferatezza e la spregiudicatezza con la
quale è stato eseguito l’agguato in piena
strada e senza alcun timore di essere visti
o fermati da alcuno; tali condotte mal
celano la mancanza dello Stato nei terri-
tori; i cittadini, indipendentemente dalla
presenza di eventuali responsabilità, che
nel caso di specie verranno accertate dagli
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inquirenti, spesso avvertono la sensazione
di assenza di controllo nelle città, soprat-
tutto in aree urbane poco sicure o in quar-
tieri all’apparenza tranquilli –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda adottare per fare
chiarezza sui fatti esposi in premessa, al
fine di programmare un controllo del ter-
ritorio più radicato e per arginare la peri-
colosa crescita di violenze urbane in au-
mento già dai primi mesi del 2022.

(5-07517)

IEZZI, BORDONALI, DI MURO, FO-
GLIANI, INVERNIZZI, RAVETTO, STE-
FANI, TONELLI e ZIELLO. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

nella notte tra domenica 13 e lunedì
14 febbraio 2022 un incendio è scoppiato in
una palazzina di via Bolla a Milano; l’in-
cendio, che è stato causata da un allaccia-
mento abusivo di cavi dell’alta tensione,
rappresenta l’ennesima testimonianza dello
stato di assoluto abbandono e di illegalità
in cui versa l’area di proprietà Aler e del
pericolo che questa incuria può arrecare
alle stesse persone che vi abitano;

negli stabili mancano le condizioni
minime di vivibilità: i corpi-scale sono
ostruiti da rifiuti, molti cavi elettrici sono
scoperti, Il sistema antincendio e molti
degli ascensori sono fuori uso e molti di
questi sono utilizzati come servizi Igienici,
i muri sono pieni di crepe e l’intonaco
esterno scrostato mette a rischio la sicu-
rezza dei passanti;

la zona non è solo tra le più degradate
di Milano, ma è diventata un centro gestio-
nale di numerose attività criminali: l’80 per
cento dei 244 appartamenti siti nei caseg-
giati di via Bolla 38, 40 e 42 sono occupati
abusivamente, In molti casi da famiglie di
etnia rom che hanno un certo ruolo negli
ambienti della criminalità cittadina;

secondo quanto riportato dalla stampa,
solo per menzionare le situazioni di illega-
lità più rilevanti, nelle cantine e nei garage
delle palazzine sono state trovate ingenti
quantità di droga, oltre ad auto e moto

rubate; le abitazioni delle aree circostanti
sono state oggetto, più che in altre zone
della città, di furti in appartamento e nei
cortili si verificano frequenti maxi-risse,
alcune delle quali hanno visto anche l’uso
di armi, tra gruppi rom o tra rom occu-
panti e inquilini;

molti dei legittimi inquilini sono or-
mai anziani e molti di essi non escono più
di casa per timore delle minacce delle
aggressioni da parte degli occupanti –:

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, con la massima
urgenza per contrastare l’illegalità che si è
venuta a creare all’interno dei quartiere
Aler di via Bolla a Milano e per risanarlo
dalle situazioni di degrado urbano e so-
ciale, ivi comprese iniziative contro gli oc-
cupanti abusivi degli alloggi per farne sede
di attività criminali. (5-07518)

MAGI e GEBHARD. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

a quanto si apprende dalla stampa,
sul confine con la Slovenia sono in arrivo
65 fototrappole acquistate dalla Regione-
Friuli Venezia Giulia; secondo quanto af-
fermato dall’assessore regionale alla sicu-
rezza Pierpaolo Roberti, la Regione ha pro-
ceduto all’acquisto di questi dispositivi su
richiesta della Prefettura di Trieste e sa-
ranno destinate alla Polizia di frontiera;

il Governo, in sede di risposta a pre-
cedenti atti di sindacato ispettivo del primo
firmatario del presente atto, ha ribadito in
più occasioni che « le procedure di riam-
missione (...) tutelano le categorie di stra-
nieri vulnerabili o esposti a particolare
pericolo, e sono quindi inapplicabili a di-
verse categorie di soggetti, e cioè: ai mi-
granti ai quali sia stata riconosciuta una
qualsiasi forma di protezione internazio-
nale, ai minori, alle persone che presentano
malattie, agli stranieri registrati nel sistema
Eurodac » e che « a tutti gli stranieri ven-
gono fornite, con l’ausilio di mediatori cul-
turali e linguistici, nonché mediante la con-
segna di appositi opuscoli, informazioni
sulle modalità con cui formulare istanza di
protezione internazionale, la quale, ove pre-
sentata, non dà luogo alla riammissione »;
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la riammissione di un richiedente asilo
configurerebbe una seria violazione delle
norme interne e del diritto dell’Unione eu-
ropea e lo straniero che intende accedere al
territorio nazionale per chiedere asilo non
può essere definito irregolare –:

se e come le forze di polizia intendano
utilizzare le fototrappole sul confine con la
Slovenia, e in particolare se si intenda
utilizzarle per il controllo degli ingressi
degli stranieri, se si intenda posizionarle
anche in territorio sloveno a uso delle co-
siddette pattuglie miste, come verranno ge-
stiti i dati acquisiti e quali precise misure si
intendano adottare affinché l’uso delle stesse
non contrasti con il rispetto delle norme in
materia di diritto di ingresso dello stra-
niero che intende chiedere asilo.

(5-07519)

MARCO DI MAIO. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

il titolo V-bis del decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 141, modificato dal decreto
legislativo 11 aprile 2011, n. 64, ha istituito
un sistema pubblico di prevenzione delle
frodi con specifico riferimento al furto di
identità denominato Scipafi;

il sistema Scipafi è basato sulla pos-
sibilità per soggetti privati predefiniti di
consultare archivi pubblici, provenienti, fra
gli altri, da Agenzia delle entrate, Inail,
Inps, Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, Ministero dell’interno,
Ragioneria generale dello Stato, per verifi-
care l’autenticità dei dati forniti dai rispet-
tivi clienti e prevenire operazioni fraudo-
lente, rappresentando anche un deterrente,
e di ridurre il contenzioso;

tale sistema è tra gli esempi migliori
di collaborazione pubblico-privato potendo
contare su una infrastruttura informativa
moderna, in grado di rispondere ai rischi
crescenti legati ai comportamenti fraudo-
lenti online e che possa rappresentare un
elemento di stimolo e di fiducia per la
transizione digitale, al centro del Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

la gestione di una molteplicità di tran-
sazioni che implicano l’identificazione della

controparte richiede maggiore certezza, non-
ché di ridurre il costo per imprese e citta-
dini, velocizzare l’erogazione dei servizi,
tutelare i dati delle persone e accrescere la
fiducia nel processo di digitalizzazione;

il legislatore è intervenuto a più ri-
prese per aggiornare l’elenco di aderenti a
detto Sistema, ma al momento però sten-
tano a vedere la luce modifiche alla nor-
mativa secondaria, pure annunciate;

si attende il completamento del Si-
stema, ossia la disponibilità dell’archivio
delle carte di identità elettroniche e del-
l’archivio dei documenti smarriti e rubati,
banca dati alimentata e gestita dal Mini-
stero dell’interno, costituisce al riguardo
fondamentale asset per la prevenzione dei
fenomeni di frode legati al furto d’identità,
ma, a seguito dell’intervento del Garante
per la protezione dei dati personali, esso
non è più consultabile per interrogazioni
multiple, disattendendo le aspettative degli
aderenti tramite Scipafi –:

quali siano le iniziative di carattere
operativo di competenza, con riferimento,
in particolare, alla disponibilità dell’archi-
vio delle carte di identità elettroniche, per
consentire di attuare quanto già previsto
dalle disposizioni sopra citate al fine di far
esprimere al Sistema tutte le sue potenzia-
lità a beneficio di cittadini e imprese.

(5-07520)

PRISCO, BUTTI e MONTARULI. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

la realizzazione della nuova sede pro-
vinciale dei vigili del fuoco di Lecco da
molti anni rappresenta una questione di
prioritaria importanza per la città e per
tutta la provincia;

da anni, infatti, vigili del fuoco sono
costretti a lavorare in un ambiente poco
funzionale, causato dalla divisione tra la
sede amministrativa e tecnica e quella ope-
rativa, che determina, altresì, un ingente
sperpero di risorse, in primo luogo perché
costosissimi mezzi di soccorso e altre at-
trezzature d’emergenza rimangono esposti
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alle intemperie per mancanza di rimesse e
magazzini idonei, e in secondo luogo per-
ché tale situazione impone il pagamento di
molteplici canoni di locazione; cionono-
stante l’impegno del personale a sopperire
a tali mancanze strutturali è rimasto co-
stante;

la realizzazione di una nuova sede si
è resa necessaria proprio per ottimizzare e
riunire in un solo luogo le molteplici atti-
vità svolte, e al fine di offrire spazi mo-
derni, idonei, aggiornati e sicuri; le attività
che saranno ospitate nella nuova sede ri-
guardano quindi la gestione del servizio di
soccorso e i molti aspetti legati alla pre-
venzione incendi e alla sicurezza;

la pandemia e gli aspetti burocratici
legati alla realizzazione del progetto hanno
tuttavia fatto slittare l’avvio del cantiere,
inizialmente previsto per il 2020, e da no-
tizie di stampa locale sembrerebbe che la
progettazione esecutiva dell’intervento non
sia ancora disponibile –:

quali siano i tempi previsti per la
realizzazione della nuova sede della ca-
serma dei vigili del fuoco di Lecco.

(5-07521)

Interrogazione a risposta in Commissione:

PAOLIN. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

in data 29 luglio 2021 l’interrogante,
con atto di sindacato ispettivo n. 4-09965 –
tuttora privo di risposta – ribadiva l’ende-
mica carenza di personale della Polizia di
Stato che da anni attanaglia la Provincia di
Treviso, denunciando come l’organico sia
passato dalle 338 unità del 2011 alle attuali
241 per il 2021; una riduzione di 97 unità,
nonostante il reale rischio d’infiltrazioni
della criminalità organizzata di tipo ma-
fioso nel territorio, come riportato anche
nel report del 5 maggio 2021;

anche a causa di tale cronica carenza
di organico delle forze dell’ordine su Tre-
viso, la criminalità organizzata, da alcuni
mesi, effettua indisturbata furti seriali in
appartamenti e villette nei comuni della

provincia; in alcuni casi, addirittura, effet-
tua vere e proprie rapine, come avvenuto
con le rapine a mano armata in 4 ville nei
mesi di novembre e dicembre 2021, tra la
provincia di Treviso e quella di Venezia;

l’emergenza furti in queste settimane
ha raggiunto livelli di vera e propria esa-
sperazione: a titolo esemplificativo, si cita il
caso di una famiglia di noti ristoratori,
residenti nel quartiere di Santa Maria del
Sile a Treviso, la cui casa è stata svaligiata
due volte nel giro di soli quindici giorni;
altri tre episodi sono stati segnalati nel
Comune di Maser, ove a distanza di due
mesi si ripetono con le stesse modalità;

molti abitanti del quartiere si sono
uniti per assumere un vigilantes che pat-
tuglia il quartiere di notte, sulla scia di
quanto già in essere anche tra gli abitanti
del Comune di Loria, Mogliano e Castel-
franco;

tale situazione d’insicurezza è vissuta
anche dagli abitanti dei Comuni di Carbo-
nera, Ponzano, Preganziol e Vedelago che,
in questo caso, si sono organizzati in un’as-
sociazione denominata « furti in corso »;

il grado di esasperazione, di paura e
di sconforto dei cittadini della provincia di
Treviso è ben riportato sulle pagine dei
quotidiani locali (cfr. pagina II e III del
Gazzettino di Treviso del 15 febbraio 2022);

un ringraziamento è dovuto a tutte le
forze dell’ordine per l’immane, ma impari,
sforzo con cui operano per tutelare la
sicurezza dei nostri cittadini, ringrazia-
mento che viene esteso anche al Sindaco di
Treviso per il continuo sforzo che sta ope-
rando con l’installazione di videocamere su
tutto il territorio e anche ad altri sindaci
della provincia;

se e quali urgenti iniziative di com-
petenza intenda adottare per garantire la
sicurezza ai cittadini tutti e, in particolare,
ai residenti nella provincia di Treviso, co-
stretti – come evidenziato in premessa – a
vivere nel terrore a causa di questi continui
furti, che vengono spavaldamente compiuti
a qualunque ora della giornata;

se non ritenga di rimpinguare in modo
tempestivo ed adeguato gli organici della
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Polizia di Stato, al fine di poter meglio
contrastare gli atti delinquenziali richia-
mati in premessa, nonché far rientrare
nella media nazionale il rapporto tra abi-
tanti e personale della Polizia di Stato.

(5-07533)

Interrogazioni a risposta scritta:

AMITRANO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

dopo Roma e Milano, Napoli è la
terza città d’Italia per numero di abitanti;
uno dei quartieri più popolosi è quello del
Vomero, considerato il centro commerciale
più importante della città; purtroppo, da
alcuni mesi il Vomero, al pari di altri
quartieri della città, sta subendo pesante-
mente un preoccupante fenomeno di dete-
rioramento a causa della vasta escalation di
atti criminali che si manifestano con ag-
gressioni e rapine a mano armata e che in
quest’ultimo periodo hanno messo forte-
mente a rischio la sicurezza dei commer-
cianti e cittadini napoletani residenti nel
quartiere;

da troppo tempo, nella città di Napoli
si assiste ad una forte crescita di fenomeni
criminali con assidui episodi di rapine e
violenze con conseguente ripercussione sul-
l’ordine e sulla pubblica sicurezza, poiché
la recrudescenza degli atti di aggressioni
con il frequente utilizzo di armi da fuoco
costituisce, piuttosto, la chiara espressione
di pericoli costanti che ricadono negativa-
mente sulla città e sulla sicurezza dei cit-
tadini, dei commercianti e degli automobi-
listi, in particolar modo nel quartiere del
Vomero;

da notizie a mezzo stampa, nella notte
tra venerdì 11 e sabato 12 febbraio 2022, gli
abitanti del Vomero sono stati vittime di tre
rapine a mano armata, andate a segno nel
giro di pochissime ore; il gruppo criminale,
armato di pistole, ha fatto irruzione all’in-
terno di un noto locale notturno, situato in
viale Michelangelo, puntando le armi da
fuoco contro i dipendenti e costringendoli a
consegnare loro l’intero incasso della se-
rata; nel giro di pochissimo tempo, sempre

al Vomero, la stessa banda è riuscita a
rapinare un secondo locale situato in piazza
Bernini e successivamente i rapinatori sono
entrati nuovamente in azione, derubando
una coppia in un’auto parcheggiata in viale
Raffaello;

a Napoli e provincia, nel periodo 2021-
2022, c’è stato un incremento degli indici di
crescita della criminalità rispetto al resto
del Paese, +10,9 per cento nell’area metro-
politana e +15,3 per cento a Napoli città; il
proliferare di bande criminali e gli ultimi
eventi criminosi, manifestatisi la scorsa notte,
hanno contribuito ad ingenerare ulteriore
insicurezza e paura tra i commercianti, i
dipendenti dei locali e i cittadini residenti
nel quartiere;

a parere dell’interrogante, l’organico
relativo alle forze dell’ordine presente nella
zona, considerata tra l’altro, ad alta densità
demografica, appare insufficiente rispetto a
quanto necessario per un controllo efficace
del territorio; negli ultimi mesi, il Vomero
è teatro frequente di rapine e furti con
armi da fuoco, con un livello di criminalità
insostenibile tanto per il tessuto commer-
ciale quanto per i cittadini, i quali denun-
ciano l’assenza di controlli e di sicurezza
nel quartiere;

l’indice di criminalità mostra una si-
tuazione allarmante a causa degli innume-
revoli episodi di delinquenza, in particolar
modo, rapine con armi da fuoco che av-
vengono non solo al Vomero ma in tutti i
quartieri della città e l’ennesimo episodio
testimonia il perdurante stato di insicu-
rezza che vivono i cittadini napoletani –:

se il Ministro sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e se non ritenga
opportuno adottare iniziative, anche attra-
verso un ulteriore incremento dell’organico
delle forze dell’ordine, per il ripristino della
sicurezza nel quartiere del Vomero, al fine
di arginare e contenere l’ondata di feno-
meni di criminalità che si ripercuotono
gravemente sia sui cittadini sia sul tessuto
economico e sociale della città;

quali urgenti iniziative il Ministro in-
tenda assumere per fronteggiare la dila-
gante emergenza di episodi criminali co-
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stantemente in crescita nella città di Napoli
e se ritenga opportuno promuovere ulte-
riori iniziative che prevedano una diversa
strategia di prevenzione e di contrasto alla
criminalità, al fine di garantire la sicurezza
e la tutela dei cittadini, dei commercianti e
dei loro dipendenti che vivono quotidiana-
mente l’escalation di rapine, furti e violenze.

(4-11370)

FRATOIANNI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

venerdì 11 febbraio 2022, davanti al
liceo Enriques di Livorno, è stato predispo-
sto un imponente servizio di ordine pub-
blico con la presenza di un folto numero di
agenti in tenuta antisommossa, mezzi blin-
dati e volanti, a giudizio dell’interrogante al
solo fine di intimorire gli studenti e le
studentesse affinché abbandonassero l’isti-
tuto;

gli studenti e le studentesse del liceo
Enriques da giorni stavano portando avanti
la loro lotta attraverso una forma di pro-
testa pacifica;

i temi che si stanno discutendo negli
istituti scolastici superiori, attraverso le au-
togestioni e le occupazioni dovrebbero ri-
chiamare l’attenzione delle istituzioni al
fine di risolvere tutti quei problemi che
continuano ad essere ignorati: edilizia sco-
lastica, miglioramento della didattica e man-
canza di laboratori e spazi didattici, in-
gresso nel mondo del lavoro, affollamento
nelle aule, precarietà dei docenti;

tale azione di Polizia, volta a porre
fine alla mobilitazione, a parere dell’inter-
rogante è da giudicare molto grave e spro-
positata al cospetto di studenti e studen-
tesse che volevano manifestare pacifica-
mente e protrarre per un altro giorno l’oc-
cupazione dell’edificio;

anche numerosi docenti del liceo En-
riques hanno espresso la loro disapprova-
zione per le modalità con cui gli studenti si
sono visti costretti ad abbandonare i locali
dell’edificio;

a parere dell’interrogante, di fronte
alle corrette rivendicazioni degli studenti si

sarebbe dovuto perseguire la via del dia-
logo e dell’ascolto senza ricorrere a tale
massiccio intervento delle forze dell’ordine
che rischia soltanto di minare la fiducia dei
ragazzi nelle istituzioni;

la minaccia della repressione non è
risolutiva di tensioni e conflitti che dovreb-
bero essere gestiti e risolti all’interno della
comunità scolastica attraverso un costante
confronto e non affrontati soltanto come
problemi legati all’ordine pubblico –:

se la Ministra interrogata non intenda
attivarsi, per quanto di competenza, per
raccogliere ogni elemento e informazione
utile a comprendere se nell’episodio richia-
mato in premessa vi sia stato un impiego
sproporzionato ed eccessivo di mezzi e
personale delle forze dell’ordine nei con-
fronti degli studenti e delle studentesse del
liceo Enriques e quali indicazioni intenda
fornire a prefetture e questure affinché in
episodi analoghi si valutino con maggiore
scrupolosità le modalità operative di inter-
vento in materia di ordine pubblico, in
particolare quando questo riguardi richie-
ste di intervento presso istituti scolastici e
in presenza di studenti e studentesse.

(4-11386)

FIORAMONTI, MURONI, VALLASCAS,
CECCONI e FRATOIANNI. — Al Ministro
dell’interno, al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

secondo l’articolo 17 della Costitu-
zione « i cittadini hanno diritto di riunirsi
pacificamente e senz’armi ». Tale diritto
consente di manifestare liberamente riu-
nendosi in maniera pacifica e garantisce
anche la libertà di esprimere il proprio
pensiero, come sancito dall’articolo 21 della
Costituzione;

il 1° e il 2 febbraio 2022, 14 attivisti
del movimento internazionale « Extinction
Rebellion » si introducevano nella sede del
Ministero della transizione ecologica a Roma
e imbrattavano la facciata esterna, l’in-
gresso e alcuni locali e porte, spingendosi
fino al secondo piano, dando luogo ad atti
vandalici, oltrepassando i confini del di-
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ritto. Questa azione, seppure dettata dalla
frustrazione per le promesse tradite sulla
transizione ecologica, non può essere giu-
stificata, ma è opportuno ricordare che,
nelle intenzioni degli attivisti, c’era la vo-
lontà di disobbedire civilmente. I manife-
stanti, dopo essersi resi conto della gravità
della loro azione, hanno espresso pubbli-
camente il loro rammarico, precisando come
il loro gesto fosse dettato esclusivamente
dalla volontà di ottenere un incontro pub-
blico con il premier Draghi e il Ministro
Cingolani per dialogare sul futuro dell’Ita-
lia nel collasso climatico e richiedere l’isti-
tuzione di un’assemblea cittadina delibera-
tiva e vincolante sulla transizione ecolo-
gica;

secondo le testimonianze degli attivi-
sti, questi sono stati sottoposti da parte
della polizia al sequestro di due macchine
e di tre cellulari considerati « corpo del
reato », trascorrendo ore in questura in
attesa di ricevere i verbali, senza la possi-
bilità di comunicare con l’esterno o con-
tattare un avvocato;

inoltre, nei giorni seguenti, risulte-
rebbe che forze dell’ordine abbiano per-
quisito senza mandato il B&B in cui allog-
giavano gli attivisti, giustificando tale in-
cursione come una semplice operazione
amministrativa per presunte violazioni delle
norme Covid. Al termine di tale opera-
zione, gli attivisti sono stati caricati sulle
auto della polizia – alcuni anche amma-
nettati – e portati in questura;

gli attivisti hanno continuato a mani-
festare il proprio dissenso nei riguardi delle
inadeguate politiche ambientali di Go-
verno, con azioni pacifiche quali sit-in da-
vanti al Mite uno sciopero della fame ini-
ziato da 5 attivisti, tra cui una ragazza di
27 anni affetta da patologie croniche e
debilitanti che potrebbero mettere a repen-
taglio la sua salute. Pertanto, gli attivisti si
sono appellati ai medici di Roma per il
controllo dei loro parametri vitali;

tale sit-in è stato immediatamente
sgomberato dai Carabinieri, che hanno trat-
tenuto i manifestanti per quasi 8 ore in
caserma accusandoli di aver violato l’arti-

colo 18 del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza (Tulps) e di aver dato luogo
a una manifestazione non preventivamente
comunicata. Tale accusa risulterebbe in con-
trasto con il succitato articolo, poiché una
riunione pacifica, anche se non preventi-
vamente comunicata, può essere sciolta solo
se esistono elementi di pericolo per l’ordine
e la sicurezza, come riconosciuto dalla sen-
tenza della Corte costituzionale n. 11 del 4
maggio del 1979;

nella mattinata del 14 febbraio 2022
Valerio Gatto Bonanni, un attivista della
lista civica Roma Futura, è stato portato al
commissariato di Garbatella, mentre si tro-
vava nei pressi del Mite per portare soli-
darietà e intrattenere un dialogo pacifico
con gli attivisti. Come testimoniato dai pre-
senti, nel momento in cui ha iniziato a
leggere un comunicato di rammarico di
« Extinction Rebellion », è stato preso e
trattenuto in commissariato per quattro
ore, nonostante non ci fossero i presupposti
per farlo –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa riguardanti quelle
che appaiono agli interroganti violazioni
dell’articolo 17 e 21 della Costituzione e
dell’articolo 18 del Tulps, e quali iniziative
di competenza intenda assumere al fine di
verificare la veridicità di tali accaduti, se e
quali iniziative intenda adottare, in specie
normative, per introdurre correttivi all’u-
tilizzo improprio del mandato di arresto e
di perquisizione in luogo privato da parte
delle forze dell’ordine e alla limitazione
dell’esercizio pacifico della libertà di riu-
nione e di manifestazione. (4-11389)

NOVELLI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro per la pubblica amministrazione.
— Per sapere – premesso che:

in Italia la tutela delle minoranze lin-
guistiche fa parte del nucleo dei princìpi
fondamentali sanciti dalla Costituzione. Tra
le regioni italiane che vivono il fenomeno
del multilinguismo, una particolare atten-
zione merita la realtà del Friuli-Venezia
Giulia;

il Friuli-Venezia Giulia, è da sempre
una terra di confine e di incontro di popoli:
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oltre all’italiano, lingua ufficiale, la regione
autonoma ha anche riconosciuto come lin-
gue regionali il friulano, lo sloveno ed il
tedesco;

per la sola minoranza slovena, speci-
fiche norme sono dettate dalla legge n. 38
del 2001, a tutela della minoranza lingui-
stica slovena della regione Friuli-Venezia
Giulia, in attuazione degli articoli 2, 3 e 6
della Costituzione e dell’articolo 3 dello lo
Statuto speciale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia;

secondo l’articolo 8, comma 4, della
citata legge n. 38 del 2001, nelle città di
Trieste, Gorizia e Cividale del Friuli, le
amministrazioni comunali devono istituire
un ufficio per i cittadini che intendono
avvalersi dei diritti di cui ai commi 1, 2 e
3 del medesimo articolo, cioè:

1) ricevere risposta in lingua slo-
vena: a) nelle comunicazioni verbali, di
norma direttamente o per il tramite di un
interprete; b) nella corrispondenza, con al-
meno una traduzione allegata al testo re-
datto in lingua italiana;

2) vedersi riconosciuto il diritto al-
l’uso della lingua slovena nei rapporti con
le autorità amministrative e giudiziarie lo-
cali;

3) rilascio di atti e provvedimenti di
qualunque natura destinati ad uso pub-
blico e redatti su moduli predisposti, com-
presi i documenti di carattere personale
quali la carta di identità e i certificati
anagrafici, a richiesta dei cittadini interes-
sati, sia in lingua italiana e slovena sia nella
sola lingua italiana;

l’articolo 8, comma 4, primo periodo,
della legge n. 38 del 2001, invece prevede
che nei territori compresi nella tabella della
medesima legge, tutte le amministrazioni
adeguino i propri uffici al fine di garantire
i diritti previsti per la minoranza slovena;

il comma 8 del citato articolo 8, pre-
vede che per il conseguimento delle finalità
di cui al medesimo articolo è autorizzata la
spesa massima di lire 5.805 milioni annue
dall’anno 2001;

è di interesse degli amministratori pub-
blici, tanto statali quanto regionali e locali,
sapere quante persone hanno usufruito dei
servizi di cui all’articolo 8 della legge n. 38
del 2001 –:

quanti uffici siano stati costituiti, ai
sensi dell’articolo 8, comma 4, secondo
periodo, della suddetta legge e in quali
comuni, in particolare per quanto riguarda
la ex provincia di Udine;

se intenda chiarire per ognuno dei
suddetti uffici, negli ultimi 3 anni: a) quante
persone hanno usufruito dei servizi erogati;
b) quanti servizi, e di che tipologia, sono
stati erogati; c) in relazione ai servizi ero-
gati, la percentuale di utilizzo di moduli
redatti in lingua italiana e slovena e di
quelli redatti solo in lingua italiana;

a quanto ammonti, annualmente, per
le casse dello Stato e per quelle delle am-
ministrazioni locali, la spesa per il funzio-
namento di detti uffici nel complesso e
singolarmente, in particolare per quelli co-
stituiti nella ex provincia di Udine;

a quanto ammonti, annualmente, per
le casse dello Stato e per quelle delle am-
ministrazioni locali, la spesa per l’adegua-
mento degli uffici dovuto ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 4, primo periodo, della
citata legge 23 febbraio 2001, n. 38, in
particolare per quelli operanti nella ex pro-
vincia di Udine;

se non si ritenga opportuno, al fine di
ottimizzare i servizi e l’utilizzo delle ri-
sorse, adottare iniziative di competenza volte
a prevedere un unico ufficio per ognuno
dei territori delle ex province di Trieste,
Udine e Gorizia, garantendo l’esercizio dei
diritti previsti per i cittadini appartenenti
alla minoranza slovena tramite tali uffici.

(4-11390)

* * *
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ISTRUZIONE

Interrogazioni a risposta scritta:

MELICCHIO. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

il 3 febbraio 2022 gli studenti dell’i-
stituto di istruzione superiore liceo scien-
tifico Valentini-Majorana di Castrolibero,
in provincia di Cosenza, hanno iniziato una
protesta, proseguita nei giorni successivi
con l’occupazione dell’istituto, in segno di
solidarietà nei confronti di quelle ragazze
che hanno denunciato le presunte molestie
subite da un docente. Un profilo Instagram
ha raccolto le diverse testimonianze di ra-
gazze indignate per avere, a loro dire, se-
gnalato quanto accadeva e non essere state
prese in considerazione Sul cancello di
ingresso e sulle ringhiere esterne dell’isti-
tuto sono stati affissi alcuni striscioni con
scritto: « Stop alle molestie », « No agli abusi
di potere », « No al silenzio »;

articoli di stampa riportano le testi-
monianze di alcune ragazze: « Avevo quin-
dici anni e dovevo firmare il programma,
ero in sala professori con altri ragazzi. Il
mio insegnante a un certo punto, prima che
firmassi io, mi ha allungato il suo telefono
e ha aperto la fotocamera: “Vai in bagno e
fatti una foto del seno, così prendi la suf-
ficienza” » e « Le battute sul mio petto
quando alla lavagna dovevo parlare di seno
e coseno, me le ricordo. Lui faceva conti-
nue allusioni e questo legittimava alcuni
compagni a unirsi a questi atteggiamenti
ambigui »;

il Ministro interrogato ha inviato un’i-
spezione e la procura di Cosenza sta con-
ducendo un’inchiesta. È indagato il profes-
sore di matematica e fisica dell’istituto;

diversi articoli di stampa e trasmis-
sioni televisive, come « Le Iene » nella pun-
tata del 9 febbraio 2022 e « Storie italiane »
nella puntata del 10 febbraio 2022, hanno
dimostrato l’esistenza di e-mail che atte-
stano come la dirigenza scolastica fosse al
corrente della questione fin dal 2018 e di
come avesse promesso di denunciare i fatti,

cosa poi non accaduta. Ma in effetti, da
pubblico ufficiale, ricevuta la notizia di un
potenziale reato procedibile d’ufficio, an-
che in assenza di querela di parte, il diri-
gente scolastico ha un obbligo di denuncia
di questo fatto, vero o falso che sia;

i genitori degli studenti del Polo sco-
lastico Valentini-Majorana hanno inviato
una lettera al Ministero dell’istruzione chie-
dendo di rimuovere la dirigente scolastica;

il sottosegretario all’istruzione Ros-
sano Sasso, rispondendo ad un’interpel-
lanza urgente alla Camera, l’11 febbraio
2022, ha ribadito che gli ispettori stanno
lavorando e che « l’azione disciplinare do-
vrà rivolgersi non soltanto nei confronti
degli eventuali autori dei fatti denunciati
che stiamo verificando, ma anche di quanti
pur consapevoli di quanto accadeva non ne
hanno impedito la loro prosecuzione », « Il
più forte interesse del Ministero è quello di
proteggere gli adolescenti da vicende che
possono compromettere la loro serenità e
la fiducia nelle istituzioni » – ha tenuto a
precisare il sottosegretario – « nessuno al
ministero può tollerare alcuna omertà a
scuola »;

pochi mesi fa, ad ottobre 2021, un
giovane studente dello stesso istituto aveva
subito una aggressione all’uscita della scuola,
sotto gli occhi di tutti e che nessuno aveva
impedito. La madre del ragazzo, dopo aver
pubblicato la foto dell’adolescente ferito su
facebook, denunciando il clima di omertà
nella scuola, aveva ricevuto inviti a rimuo-
vere il post per il buon nome dell’istituto –:

se il Ministro interrogato non intenda
adottare ulteriori iniziative, per quanto di
competenza e nel pieno rispetto del prin-
cipio dell’autonomia scolastica, oltre all’at-
tività ispettiva avviata all’interno della scuola
dove si sarebbero verificati i fatti esposti in
premessa, come il commissariamento im-
mediato dell’istituto, teso a ristabilire un
patto di fiducia ormai spezzato tra la stessa
istituzione scolastica, le famiglie, gli inse-
gnanti e gli studenti che continuano ad
occupare la scuola e che hanno annunciato
che concluderanno l’occupazione stessa, ri-
tornando in classe, solo dopo la rimozione
della dirigente scolastica. (4-11378)
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FRATOIANNI. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

nel mese di dicembre 2022 in oltre
sessanta scuole romane gli studenti hanno
promosso occupazioni per reclamare il di-
ritto allo studio e la qualità dell’insegna-
mento e degli istituti;

invece di promuovere uno spazio di
confronto e di dialogo, le autorità dell’uf-
ficio scolastico regionale del Lazio e i di-
rigenti scolastici di alcune scuole hanno
scelto la linea dello scontro e della repres-
sione;

il 20 dicembre 2021 il direttore del-
l’ufficio scolastico regionale del Lazio Rocco
Pineri ha indirizzato ai dirigenti scolastici
una circolare per invitarli a perseguire i
responsabili delle occupazioni studente-
sche, circolare oggetto già di una prece-
dente interrogazione a risposta scritta a
firma dell’interrogante e dell’on. Orfini, in-
terrogazione n. 4-11011 del 22 dicembre
2021;

a seguito di questa circolare una parte
minoritaria dei dirigenti scolastici delle
scuole interessate si è attenuta a queste
direttive punitive e repressive, mentre la
maggioranza dei dirigenti scolastici ha adot-
tato una linea di dialogo e di confronto con
gli studenti;

come riportato dal settimanale « l’E-
spresso » del 30 gennaio 2022 in alcune
scuole romane – tra cui Albertelli, Argan,
Cavour, Galilei, Majorana, Mamiani, Meucci,
Pirelli, Ripetta e altre – sono state irrogate
pesantissime sanzioni;

come riportato dal settimanale « l’E-
spresso »: « Le sanzioni sono state esagerate
e generiche... lettere tutte uguali da cui non
si capisce neanche bene quali siano i motivi
dei provvedimenti »;

queste sanzioni in diverse scuole sono
state oggetto di ricorsi agli organi di ga-
ranzia, lettere di protesta, documenti di
critica da parte di studenti e genitori, pro-
vocando una grave frattura nella comunità
scolastica;

secondo le organizzazioni degli stu-
denti e dei genitori, le sanzioni sarebbero

state sproporzionate, irrogate senza rispet-
tare le garanzie procedurali, e in contrasto
con lo statuto degli studenti e delle studen-
tesse (decreto del Presidente della Repub-
blica n. 235 del 2007) in diversi commi
dell’articolo 1 della norma;

in particolare, sarebbero state violate
diverse norme del decreto del Presidente
della Repubblica n. 235 del 2007: la gra-
dualità e la proporzionalità della sanzione
(comma 5 dell’articolo 1), il suo carattere
educativo (comma 2 dell’articolo 1), la pos-
sibilità di conversione della sanzione in
attività alternative (comma 5 dell’articolo
1), il carattere personale della responsabi-
lità (comma 3 dell’articolo 1);

le suddette sanzioni potrebbero anche
essere oggetto di ricorsi alla giustizia am-
ministrativa da parte degli interessati –:

quali iniziative di competenza anche
di natura ispettiva urgente intenda assu-
mere il Ministro interrogato nei confronti
delle scuole interessate al fine di verificare,
coinvolgendo tutte le componenti della co-
munità scolastica, eventuali violazioni delle
norme dei regolamenti scolastici e delle
norme del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 235 del 2007, così da poter
interessare il competente ufficio scolastico
per l’avvio degli eventuali adeguati proce-
dimenti disciplinari per i responsabili delle
violazioni delle norme in questione, anche
alla luce dei probabili ricorsi alla giustizia
amministrativa da parte degli interessati.

(4-11387)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

GRIPPA e BARBUTO. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

nel Dpcm (Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri) del 21 dicembre 2021,
pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 12 del 17
gennaio 2022, si legge che è confermata,
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per l’anno 2021, una quota di ingressi per
l’impiego di cittadini non comunitari per
motivi di lavoro subordinato non stagionale
per i settori dell’autotrasporto merci per
conto terzi, dell’edilizia e del settore turi-
stico-alberghiero nella misura di 20 mila
cittadini dei Paesi che hanno sottoscritto o
stanno per sottoscrivere specifici accordi di
cooperazione in materia migratoria;

il sopra citato decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri parrebbe non
intervenire nelle norme interessate a rego-
lamentare la patente di guida o la CQC
(carta di qualificazione del conducente) da
possedere per la guida in Italia e la circo-
lare interministeriale n. 116 del 5 gennaio
2022 riepilogherebbe solo il principio ge-
nerale inserendo anche alcune disposizioni
non previste del testo del decreto quando
viene menzionata la patente « CE » o quando
si fa riferimento alla convertibilità della
stessa;

dalla lettura del decreto inoltre, nulla
si evincerebbe in merito al tempo delle
assunzioni per coloro che potranno essere
impiegati nel settore autotrasporti mentre,
di converso, ciò verrebbe dettagliato nella
parte a) della « Gestione delle Procedure »
della sopra menzionata circolare: « La du-
rata del contratto di lavoro sarà a tempo
determinato della durata massima di un
anno. Se, invece, il lavoratore è già in
possesso della Carta di Qualificazione del
Conducente (CQC), in corso di validità, la
durata del contratto di lavoro potrà essere
anche a tempo indeterminato »;

nella medesima parte a) si legge, inol-
tre, che coloro che non sono in possesso
della CQC potranno comunque guidare a
nome dell’impresa che effettua trasporti
conto terzi, a differenza dei lavoratori ita-
liani che, invece, secondo le normative vi-
genti, non possono mettersi alla guida se
non dopo aver conseguito la CQC;

la conversione della CQC extra Unione
europea in Italia sembrerebbe oggi possi-
bile solo per quella svizzera sulla base di
un ratificato accordo tra gli Stati;

di fatto, i lavoratori assunti con il
cosiddetto « decreto flussi » potrebbero met-

tersi alla guida senza aver prima conse-
guito la carta di qualificazione del condu-
cente in forza di una disposizione conte-
nuta in una circolare e non per una legge
che lo regolamenta;

viene ribadito, altresì, che una volta
assunto il lavoratore, l’impresa dovrà ri-
chiedere all’Ispettorato territoriale del la-
voro il rilascio dell’attestato di conducente,
sul quale dovrà figurare il « codice 95 »,
successivamente alla comunicazione di as-
sunzione agli enti competenti e al rilascio
da parte della questura del permesso di
soggiorno, mentre non è dettagliato se que-
sti può esercitare la guida fino a quando
non consegue la certificazione anche in
osservanza del dettato normativo di cui al
decreto legislativo n. 286 del 2005 e alla
direttiva 2003 n. 59;

a parere dell’interrogante, sull’argo-
mento, nonostante la pubblicazione di di-
versi articoli di stampa e ferme restando le
perplessità nel riuscire a conseguire una
carta di qualificazione entro un anno, an-
che in considerazione delle lungaggini con
cui si stanno evadendo gli arretrati causati
dalla emergenza sanitaria, sembrano an-
cora esserci dubbi sulla precisa condotta
che dovranno seguire imprese e lavoratori
per restare nel perimetro della norma –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e di
quali altri elementi siano in possesso al fine
di fornire maggiori precisazioni in merito;

se non intendano, adottare eventuali e
opportune iniziative, per quanto di compe-
tenza, anche normative con lo scopo di
fornire ulteriori chiarimenti sulle possibi-
lità concesse alle imprese e ai lavoratori
che rientrano nelle aliquote del decreto
citato in premessa; se non ritengano dove-
roso consentire anche ai cittadini residenti
in Italia che risultano già iscritti ai corsi di
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formazione professionale la possibilità di
essere assunti in qualità di conducenti.

(5-07534)

Interrogazioni a risposta scritta:

BIGNAMI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

il comma 971 dell’articolo 1 della legge
di bilancio 2022 (legge 30 dicembre 2021,
n. 234) istituisce il Fondo per il sostegno
dei lavoratori con contratto a tempo par-
ziale ciclico verticale: per il fondo in que-
stione è prevista una dotazione di 30 mi-
lioni di euro per gli anni 2022 e 2023;

la tipologia contrattuale sopracitata è
presente, tra l’altro, anche tra i lavoratori
impegnati nelle mense scolastiche e azien-
dali, nei servizi per l’igiene e la pulizia degli
ambienti specialmente nelle scuole e nel
commercio;

la riduzione degli eventi fieristici, a
seguito delle restrizioni conseguenti all’e-
mergenza da COVID-19 porrebbe a rischio
l’impiego di numerosi lavoratori operanti
nel settore fieristico, tra i quali vi sono,
anche, quelli operanti nel servizio di risto-
razione;

infatti, stante quanto emerge dagli or-
gani di stampa, sarebbero ancora senza
retribuzione e forme di sostegno econo-
mico i lavoratori, inquadrati con la tipolo-
gia contrattuale sopracitata, impiegati in
una società del gruppo Camst che si occupa
della ristorazione alla Fiera di Bologna;
Fiere ferme, l’appello di 49 lavoratori del
settore: « Viviamo con 400 euro. C’è chi non
riesce a dar da mangiare ai figli »;

il settore fieristico è stato tra i più
colpiti dalla pandemia di COVID-19 con
conseguenti ricadute e criticità economiche
per coloro che operano nei servizi logistici,
organizzativi, commerciali e della ristora-
zione afferenti al mondo fieristico;

il Fondo sopracitato è stato istituito
per sostenere economicamente la tipologia
di lavoratori con contratto di lavoro a tempo
parziale ciclico verticale, tuttavia i 25 la-

voratori in questione non avrebbero ancora
ricevuto nessun aiuto economico e non
riuscirebbero a far fronte alle spese cor-
renti delle rispettive famiglie con conse-
guenti disagi sociali –:

se ed entro quali termini intenda porre
in essere iniziative volte a erogare le risorse
del Fondo sopracitato nei tempi più celeri
possibili. (4-11375)

LOMBARDO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

a seguito delle modifiche introdotte
dal « Decreto fiscale » n. 146 del 2021 sul-
l’ampliamento delle competenze ispettive
in materia di salute e sicurezza sul lavoro
dell’ispettorato nazionale del lavoro (novel-
lato articolo 13, comma 2, del decreto le-
gislativo n. 81 del 2008 e successive modi-
ficazioni) e visto che il Ministero deve av-
viare un potenziamento e reclutamento stra-
ordinario di personale tecnico-ispettivo di
vigilanza, la Federazione nazionale degli
Ordini dei tecnici sanitari di radiologia
medica e delle professioni sanitarie tecni-
che, della riabilitazione e della prevenzione
– d’intesa con la Commissione dell’albo
nazionale dei tecnici della prevenzione nel-
l’ambiente e nei luoghi di lavoro, nel loro
ruolo di ente di diritto pubblico – ha
richiesto l’integrazione fra i titoli da pre-
vedere, quali requisiti specifici del con-
corso, della laurea in tecniche della pre-
venzione nell’ambiente e nei luoghi di la-
voro (L/SNT4) di cui al decreto ministeriale
n. 58 del 17 gennaio 1997;

il tecnico della prevenzione nell’am-
biente e nei luoghi di lavoro è il professio-
nista sanitario « responsabile, nell’ambito
delle proprie competenze, di tutte le atti-
vità di prevenzione, verifica e controllo in
materia di igiene e sicurezza ambientale
nei luoghi di vita e di lavoro [...] », nonché
« operante nei servizi con compiti ispettivi
e di vigilanza è, nei limiti delle proprie
attribuzioni, ufficiale di polizia giudizia-
ria »; grazie allo specifico percorso di studi
universitari di base e post base, il tecnico
acquisisce competenze dedicate che gli per-
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mettono di agire con specifica professiona-
lità in tutte quelle che sono le funzioni e le
azioni connesse alla valutazione, gestione e
comunicazione dei rischi nell’ambito della
prevenzione in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro;

nell’esclusivo e primario interesse co-
mune della sicurezza degli ambienti di la-
voro e della salute dei lavoratori è essen-
ziale che tra i requisiti curriculari e for-
mativi dei bandi emanandi per le assun-
zioni previste all’interno degli Ispettorati
del lavoro, in relazione alle attività ispettive
e di prevenzione in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, sia inserito tra i titoli
concorsuali previsti, la laurea in tecniche
della prevenzione nell’ambiente e nei luo-
ghi di lavoro (L/SNT4), quale ulteriore re-
quisito di accesso –:

quali chiarimenti il Ministro interro-
gato, per quanto di competenza, intenda
fornire sui fatti esposti in premessa e se
ritenga opportuno avviare iniziative volte a
inserire fra i requisiti dei bandi per le
assunzioni previste all’interno degli Ispet-
torati del lavoro la laurea (L/SNT4) di cui
al decreto ministeriale n. 58 del 17 gennaio
1997. (4-11380)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XIII Commissione:

FRAILIS, INCERTI, MURA e GAVINO
MANCA. — Al Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. — Per sapere –
premesso che:

in Sardegna il rincaro generalizzato
delle materie prime e dei costi energetici
sta mettendo in ginocchio tutto il comparto
ovicaprino che ha già subito un calo dei
guadagni dovuto alle calamità naturali del
2021 e che deve fare i conti anche con
ritardi nei pagamenti dei premi;

agli allevatori chiedono alle istituzioni
interventi immediati in grado di garantire
il giusto prezzo dei mercato e di salvaguar-
dare tutto il comparto produttivo composto
da 12.200 aziende dedite all’allevamento
ovi-caprino che producono circa 300.000.000
litri di latte annui, che rappresentano il 10
per cento di quello raccolto a livello euro-
peo;

la questione dell’aumento incontrol-
lato e repentino dei costi aziendali non
riguarda solo il comparto dell’agro-zootec-
nia, ma impatta negativamente anche sui
suinicoltori e sui produttori ortofrutticoli;

davanti a una crisi che supera i nostri
confini e si abbatte con conseguenze ancor
più devastanti sulle aree economicamente e
geograficamente svantaggiate serve un piano
straordinario di intervento a sostegno del
sistema agricolo sardo –:

quali iniziative intenda intraprendere
per ridurre l’impatto dei rincari sui costi di
produzione, per preservare e sostenere il
comparto agropastorale e l’agricoltura sarda.

(5-07537)

CIABURRO e CARETTA. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali.
— Per sapere – premesso che:

come noto ed evidenziato a mezzo
stampa confermato dal Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, un’e-
pidemia di peste suina africana (Psa) sta
colpendo l’Italia e, in particolar modo, Pie-
monte e parte della Liguria;

a fronte dei 35 casi di Psa sinora
riscontrati tra Liguria e Piemonte, 18 sono
localizzati tra la Valle Scrivia e la Val
Lemme, interessando i comuni di Bosio,
Voltaggio, Franconalto, Serravalle Scrivia e
Arquata Scrivia in Piemonte e i territori
dell’Isola del Cantone, Ronco Scrivia e Mi-
gnanego in Liguria;

con apposito decreto-legge, approvato
in Consiglio dei ministri e in corso di ado-
zione, il Governo intende, tra le altre mi-
sure, istituire la figura di un Commissario
straordinario per l’attuazione e il coordi-
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namento delle misure di contenimento e
contrasto della diffusione della Psa nonché
l’adozione di apposite misure per la pre-
venzione e il contenimento della Psa;

con riguardo delle citate misure di
contenimento introdotte nello schema del
suddetto decreto-legge, esse prevedono un
termine di 30 giorni entro i quali regioni e
province autonome devono adottare il piano
regionale di interventi urgenti per la ge-
stione, il controllo e l’eradicazione della
peste suina africana nei suini da alleva-
mento e nella specie cinghiale, i quali sono
adottati previo parere rilasciato dall’Ispra
entro 20 giorni dalla richiesta da parte
delle amministrazioni competenti;

predette scadenze portano l’iter di ap-
provazione dei piani di intervento urgenti a
quasi due mesi, si tratta di un termine che,
considerando che le disposizioni derogato-
rie in merito al margine di intervento del
Commissario straordinario, prevedono in
ogni, caso un termine di un mese, non
risponde in alcun modo all’esigenza dell’e-
mergenza vissuta dal comparto suinicolo e
in generale dal mondo agricolo nazionale,
in quanto è di fatto impedita la possibilità
di un intervento tempestivo e urgente, il
quale richiede una dilazione dei tempi nel-
l’ordine delle settimane e non certo nell’or-
dine di mesi;

le disposizioni relative al Commissa-
rio straordinario, peraltro, danno luogo a
una struttura commissariale priva di ri-
sorse, con solo potere di coordinamento,
costringendo le amministrazioni compe-
tenti a far fronte all’emergenza con le ri-
sorse disponibili –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e quali iniziative,
per quanto di competenza, intenda predi-
sporre per affrontare in modo concreto
l’emergenza Psa, permettendo l’adozione
dei piani di intervento che permettano ef-
fettivamente di intervenire in modo tem-
pestivo, con una struttura commissariale
dotata di effettive risorse per poter argi-
nare la diffusione della Psa sul territorio
nazionale. (5-07538)

GASTALDI, VIVIANI, BUBISUTTI, GER-
MANÀ, GOLINELLI, LIUNI, LOLINI, LOSS,

MANZATO e TARANTINO. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali.
— Per sapere – premesso che:

per il continuo ed inarrestabile au-
mento dei costi di produzione (mangimi,
energia elettrica, gasolio agricolo, materie
prime, farmaci, ricambi, e altro) e per
l’inadeguatezza del prezzo del latte alla
stalla che, pur in presenza di un aumento
intorno al 10 per cento, non riesce a com-
pensare i crescenti costi di produzione, il
comparto lattiero-caseario è in costante
preoccupazione per la tenuta delle aziende;

per la produzione di un litro di latte
vaccino vengono sostenuti costi pari a 48/50
centesimi ed il prezzo è di 41 centesimi,
mentre per produrre un litro di latte ovino
si spende da 98 centesimi a 1 euro ed il
prezzo alla stalla è di 90 centesimi;

i prezzi del gas sono aumentati del
500 per cento, le bollette dell’energia elet-
trica sono più che raddoppiate ed il prezzo
delle materie prime destinate all’alimenta-
zione animale, come mais e soia, ha avuto
uno sproporzionato aumento. Tra i mag-
giori costi in stalla ed in caseificio una
filiera di prodotto deve affrontare il mer-
cato con una maggiorazione costo di quasi
14 centesimi per litro di latte lavorato;

sommando l’aumento del costo ali-
mentare a quello energetico si ha un au-
mento pari a 9,25 centesimi per litro; oggi
produrre 1 litro di latte in stalla costa quasi
10 centesimi in più rispetto ad un anno fa;

gli allevatori sono soffocati dai conti-
nui aumenti dei costi di produzione non
compensati da un prezzo di vendita ade-
guato e, in molti casi, si trovano costretti a
vendere sottocosto per effetto di dinamiche
speculative che ricadono interamente sulle
loro spalle;

si deve dare stabilità alla zootecnia da
latte che ha una grandissima rilevanza a
livello non solo economico, ma anche so-
ciale e ambientale perché quando una stalla
chiude si perde un intero sistema fatto di
animali, di prati per il foraggio, di formaggi
tipici e soprattutto di persone impegnate a
combattere, spesso da intere generazioni,
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lo spopolamento e il degrado dei territori
soprattutto in zone svantaggiate;

è necessaria un’azione strutturale di
supporto, molti allevatori si vedranno co-
stretti a chiudere le stalle non riuscendo a
far fronte ai costi e agli aumenti di carbu-
rante, sementi, fertilizzanti –:

quali iniziative intenda adottare nel-
l’immediato e sul medio e lungo periodo,
partendo dall’attuazione completa degli ac-
cordi presi al Tavolo nazionale sulla filiera,
al fine di tutelare la redditività delle aziende
del comparto lattiero-caseario. (5-07539)

CILLIS, GAGNARLI, GALLINELLA, CA-
DEDDU, CASSESE, BILOTTI, L’ABBATE,
MAGLIONE, ALBERTO MANCA, MAR-
ZANA, PARENTELA e PIGNATONE. — Al
Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali. — Per sapere – premesso che:

con l’articolo 3 del decreto-legge re-
lativo alle emergenze in agricoltura, decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, è stato introdotto il sistema di di-
chiarazioni obbligatorie per il monitorag-
gio e la tracciabilità del latte nel settore
bovino ed ovicaprino; tale disposizione è
stata poi perfezionata con il successivo il
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, che ha previsto, per le aziende che
producono prodotti lattiero-caseari, una co-
municazione trimestrale anziché mensile;

il sistema delle comunicazioni obbli-
gatorie permetterà il monitoraggio delle
produzioni di latte ovino, caprino e bovino,
quello dei prodotti ottenuti dalla sua lavo-
razione e soprattutto il controllo del latte e
dei prodotti semilavorati situati nei Paesi
dell’Unione europea in Paesi Terzi;

tali disposizioni – in linea con quanto
da tempo richiesto dalla Politica agricola
comune (Pac) per la totale tracciabilità del
latte, ed analogamente a quanto già accade
per il comparto bufalino – sono arrivate in
risposta ad una forte esigenza, sfociata poi
in una vera e propria protesta degli alle-
vatori italiani, scatenata dalla crisi dovuta

al prezzo del latte e che ha raggiunto il suo
culmine nel febbraio 2019 con i pastori
sardi che hanno sversato fiumi latte per le
strade;

dopo un lungo e non facile lavoro di
concertazione, soprattutto in relazione ai
decreti attuativi in Conferenza Stato-re-
gioni, e che ha infine portato a separare le
disposizioni relative al latte bovino da quelle
di altra natura, al momento, il sistema delle
comunicazioni obbligatorie attende la reale
operatività, che è demandata ad Agea –
Agenzia per le erogazioni in agricoltura;

il sistema di monitoraggio è molto
atteso dal settore poiché proprio in queste
settimane sta dilagando una nuova ondata
di protesta, i cui motivi sono da ritrovare
nell’aumento dei costi delle materie prime
(mangimi, energia), dovuti soprattutto alle
conseguenze dell’emergenza COVID-19, e a
un prezzo del latte che non è ancora in
grado di remunerare adeguatamente gli al-
levatori;

avviare questo sistema garantirebbe
trasparenza della filiera, monitoraggio dei
flussi, con la finalità, non ultima, di poter
ipotizzare strategie economiche e di svi-
luppo di più ampio respiro per tutto il
comparto –:

a che punto sia l’attuazione operativa
da parte di Agea del sistema di monitorag-
gio e tracciabilità del latte introdotto nel
decreto-legge sulle emergenze in agricol-
tura del 2019 e che oggi si rende quanto
mai urgente a fronte di una nuova forte
crisi che sta caratterizzando il settore zo-
otecnico ovicaprino e bovino nazionale.

(5-07540)

BENEDETTI, SURIANO, SARLI, EHM e
TERMINI. — Al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali. — Per sapere
– premesso che:

il latte alla stalla è sempre stato pa-
gato meno, sia dai trasformatori che dalla
grande distribuzione organizzata, del costo
medio di produzione. Fino ad ora ai pro-
duttori sono riconosciuti tra i 36 ed i 38
centesimi al litro, mentre sugli scaffali della
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grande distribuzione il latte, al consuma-
tore, costa anche 1.70-1.80 euro al litro;

il tavolo della filiera lattiero casearia,
istituito presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, ha sotto-
scritto, nel 2021, un protocollo d’intesa sul
prezzo del latte: esso prevede che gli alle-
vatori possano ottenere fino al 31 marzo
2022 il pagamento di 41 centesimi per litro
di latte;

il protocollo stabilisce che, per arri-
vare alla soglia fissata dei 41 centesimi, la
grande distribuzione organizzata riconosca
un contributo fino a 3 centesimi di euro al
litro di latte: tale premio « emergenza stalle »
viene corrisposto alle imprese della trasfor-
mazione per poi essere riversato integral-
mente agli allevatori;

a loro volta, le imprese della trasfor-
mazione, sempre per raggiungere i 41 cen-
tesimi al litro, si sono impegnate a ricono-
scere agli allevatori loro fornitori un pre-
mio aggiuntivo fino a 1 centesimo di euro
al litro di latte per il latte conferito nella
regione Lombardia, parametro dal quale
determinare le soglie di premio indicative
per il latte conferito nelle altre regioni
d’Italia;

inoltre secondo quanto emerge dal-
l’indice Ismea, il costo medio di produzione
del latte è pari a ben 46 centesimi al litro:
infatti, gli oneri a carico degli allevamenti
sono lievitati a causa dell’aumento dei costi
energetici e della mangimistica, aumentata
del 19 per cento per i rincari di foraggi
(+22 per cento), mangimi semplici (+17 per
cento) e composti (+15 per cento);

allo stato attuale, non solo il prezzo
fissato di 41 centesimi è insufficiente ri-
spetto ai costi di produzione, ma ancora
non viene corrisposto agli allevatori, nono-
stante siano passati tre mesi dalla sotto-
scrizione del protocollo d’intesa; è invece
più importante che mai che nessun attore
della filiera si sottragga alle proprie respon-
sabilità e agli impegni assunti, soprattutto
se ha potuto giovarsi di prezzi del latte alla
stalla fermi da 25 anni –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di assumere con urgenza iniziative per ga-

rantire il rispetto degli impegni assunti
dagli attori della filiera lattiero-casearia,
con la sottoscrizione del protocollo d’intesa
del 9 novembre 2021, e la corresponsione
agli allevatori di un compenso equo che
copra i costi di produzione che, come ri-
levato dall’indice Ismea sono aumentati in
modo considerevole. (5-07541)

ANNA LISA BARONI, NEVI, SPENA,
BOND, CAON, SANDRA SAVINO e PAOLO
RUSSO. — Al Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. — Per sapere –
premesso che:

all’aumento del costo degli alimenti
per le famiglie corrisponde una diminu-
zione dei compensi agli agricoltori e alle-
vatori che spesso non riescono neanche a
coprire i costi di produzione a causa del-
l’aumento incontrollato delle materie prime,
in particolare dell’energia che causa pro-
blemi di bilancio alle imprese agricole co-
strette a vendere sottocosto;

si tratta di una situazione insosteni-
bile che mette a rischio le forniture ali-
mentari del Paese garantite da 740 mila
imprese agricole che non hanno mai smesso
di lavorare durante la pandemia, e che ora
rischiano la chiusura, con relativi licenzia-
menti, in parte dovuti anche a casi di
presunte speculazioni;

per questo motivo, oggi, è prevista una
loro manifestazione con trattori e animali
al seguito in tutte le città italiane al fine di
salvare l’agroalimentare Made in Italy e
difendere l’economia, il lavoro e il territo-
rio –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per garantire il giusto prezzo ai
produttori, prevenire speculazioni, assicu-
rare liquidità alle imprese e accelerare gli
interventi previsti a favore di agricoltori e
allevatori, a causa di ritardi burocratici che
ne rendono l’effettivo godimento a volte
eccessivamente oneroso. (5-07542)

* * *
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SALUTE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

GEMMATO. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

l’articolo 9-bis, comma 3, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, dispone quanto
segue: « ...3. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 1-bis non si applicano (...) ai soggetti
esenti dalla campagna vaccinale sulla base
di idonea certificazione medica rilasciata
secondo i criteri definiti con circolare del
Ministero della salute (...) »;

la circolare del Ministero della salute
4 agosto 2021 prevista dalla predetta norma
prevede che: « ...al fine di supportare i
medici vaccinatori nella valutazione dell’i-
doneità alla vaccinazione, le Regioni e PA
promuovono l’individuazione presso i Cen-
tri Vaccinali o altri centri ad hoc di riferi-
menti tecnici per la modalità di presa in
carico dei casi dubbi e un gruppo tecnico
regionale di esperti in campo vaccinale. La
Direzione Generale della Prevenzione atti-
verà un tavolo nazionale di confronto tra i
referenti di tali gruppi tecnici, al fine va-
lutare collegialmente eventuali casi parti-
colari... »;

il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
così dispone: « Art. 4-quinquies (Estensione
dell’impiego dei certificati vaccinali e di gua-
rigione sui luoghi di lavoro). – 1. A decor-
rere dal 15 febbraio 2022, i soggetti di cui
agli articoli 9-quinquies, commi 1 e 2, 9-se-
xies, commi 1 e 4, e 9-septies, commi 1 e 2,
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, ai quali si applica
l’obbligo vaccinale di cui all’articolo 4-qua-
ter, per l’accesso ai luoghi di lavoro nel-
l’ambito del territorio nazionale, devono
possedere e sono tenuti a esibire una delle
certificazioni verdi COVID-19 di vaccina-
zione o di guarigione di cui all’articolo 9,
comma 2, lettere a), b) e c-bis) del decreto-
legge n. 52 del 2021 »;

alla prescritta data del 15 febbraio
2022 non tutte le regioni e pubbliche am-

ministrazioni hanno concluso le procedure
di messa a disposizione di esperti in campo
vaccinale ai quali i medici possono rivol-
gersi per fugare i ragionevoli dubbi che
possono nutrire nei confronti di casi di
potenziale esenzione da vaccinazione anti
COVID-19;

l’assenza dei predetti esperti in alcune
regioni, ad oggi, sarebbe causa di impossi-
bilità da parte dei medici di stabilire, con-
sultandosi con loro, se concedere o meno
l’esenzione da vaccinazione anti covid-19
ad alcuni cittadini che configurino casi
dubbi. Di conseguenza, ciò comporta che
gli stessi cittadini risultino assenti al lavoro,
poiché in attesa di sapere dai medici di
medicina generale se possono sottoporsi a
vaccinazione o se devono ricevere un cer-
tificato di esenzione;

è il caso, ad esempio, dei casi dubbi
configurati dalle « precauzioni » previste
dalla circolare nelle quali si evidenzia che
« (...) Una precauzione è una condizione nel
ricevente che può aumentare il rischio di
gravi reazioni avverse o che può compro-
mettere la capacità del vaccino di indurre
un’adeguata risposta immunitaria (...) » e
poi che « (...) quando è presente una pre-
cauzione può essere necessario approfon-
dire il singolo caso valutando il rapporto
beneficio/rischio(...) »;

la prevista necessità di approfondi-
mento di alcuni casi dubbi, in mancanza di
possibilità di consultazione in merito con i
medici esperti in campo vaccinale previsti
dalla citata circolare, pare stia, di fatto,
tenendo oltremisura in attesa i cittadini,
anche oltre la prescritta data del 15 feb-
braio 2022 –:

se intenda adottare ogni utile inizia-
tiva di competenza volta ad accelerare il
prescritto processo di messa a disposizione,
presso i centri vaccinali o altri centri ad
hoc, dei riferimenti tecnici per la modalità
di presa in carico dei casi dubbi nonché di
un gruppo tecnico regionale di esperti in
campo vaccinale ai quali i medici di me-
dicina generale possano rivolgersi per con-
sultarsi e ricevere precise indicazioni in
merito ai ragionevoli dubbi che possono
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nutrire nei confronti di casi di potenziale
esenzione da vaccinazione anti COVID-19.

(5-07531)

GEMMATO. — Al Ministro della salute,
al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

nel mese di gennaio 2022, è stato
trasmesso alla Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano lo
schema di decreto del Ministro della salute
e del Ministro dell’economia e delle finanze
che determina l’aggiornamento delle tariffe
massime di riferimento per la remunera-
zione delle prestazioni di assistenza spe-
cialistica ambulatoriale e di assistenza pro-
tesica;

secondo quanto si evince da fonti di
stampa, sembrerebbe che tutte le associa-
zioni di settore, segnatamente Sbv, Aiop,
Aris, Andiar, Ansoc, FederAnisap, Feder-
biologi, FederLab, Simmfir, Snr; Cic e Si-
cop, abbiano evidenziato una serie di cri-
ticità relative alle tariffe disposte dal pre-
detto decreto e alle modalità di determi-
nazione delle stesse;

in particolare e a detta delle associa-
zioni, il predetto schema di decreto avrebbe
sì previsto il necessario e atteso aggiorna-
mento delle prestazioni, includendo presta-
zioni tecnologicamente innovative ed elimi-
nando quelle divenute obsolete, ma le ta-
riffe così disposte avrebbero, al contempo,
subito un notevole decremento rispetto a
quelle precedenti;

le riduzioni indicate dalle associazioni
oscillerebbero dal 30 all’80 per cento ri-
spetto alle precedenti tariffe;

una ulteriore e importante criticità
evidenziata dalle associazioni è relativa al
fatto che molte delle prestazioni indicate
nel nuovo Nomenclatore sarebbero state
accorpate ad altre formando nuove e uni-
che e diverse voci, con una tariffa altret-
tanto nuova e ridotta rispetto a quanto
previsto dal precedente tariffario. Un esem-
pio è dato dalla visita cardiologica e dal-
l’elettrocardiogramma che prima venivano

tariffate separatamente a 22 e 11 euro e
oggi, invece, congiuntamente a soli 22 euro.
Pertanto, a detta delle associazioni, non
sarebbero state calcolate adeguatamente e
correttamente le voci di costo relative alle
prestazioni accorpate;

altro aspetto importante evidenziato
dalle associazioni è legato al fatto che le
nuove tariffe contenute nel Nomenclatore
sarebbero state calcolate senza tenere in
debita considerazione i criteri e le meto-
dologie di determinazione delle tariffe stesse
previste dalla normativa vigente in materia;

le criticità evidenziate rispetto alle
nuove tariffe del Nomenclatore potrebbero
causare una serie di effetti negativi;

in particolare, le tariffe così ridotte
potrebbero determinare disagi diversi non-
ché danni economici, instabilità finanziaria
e problemi ai livelli occupazionali ai sog-
getti erogatori delle prestazioni (che, lo si
ricorda, sono sia pubblici che privati ac-
creditati al Servizio sanitario nazionale. Di
conseguenza, le prestazioni erogate ai cit-
tadini subirebbero negative e dirette con-
seguenze in termini di quantità e di qualità
del servizio con significativi aumenti delle
liste di attesa;

invero, il tariffario allegato allo schema
di decreto trasmesso alla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano è relativo all’anno 2017 e, per-
tanto, appare condivisibile l’opportunità di
considerare un nuovo aggiornamento delle
tariffe almeno all’anno 2021 –:

se i fatti esposti in premessa corri-
spondano al vero e, in caso affermativo, se
intenda rivalutare la determinazione delle
nuove tariffe indicate nello schema di de-
creto citato in premessa finalizzando l’at-
tività all’aumento delle singole quote per
prestazione. (5-07532)

GEMMATO. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

il dottor Gadaleta è direttore del-
l’U.O.C. oncologia interventistica e oncolo-

Atti Parlamentari — 24549 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 2022



gia medica integrata dell’Irccs, ospedale
oncologico di Bari;

il dottor Gadaleta ed il suo staff hanno
messo a punto un protocollo sperimentale
denominato « Chemioterapia intra-arte-
riosa pancreatica a base di FOLFIRINOX
più ipertermia capacitiva esterna quale mo-
dalità terapeutica del carcinoma pancrea-
tico non operabile in terzo stadio » che
permetterebbe di rendere curabili i tumori
al pancreas inoperabili con prognosi infau-
ste, riducendo gli effetti collaterali e la
tossicità dei chemioterapici;

al protocollo sperimentale è stato as-
segnato dal Ministero della salute, come da
deliberazione n. 153 del 18 febbraio 2021
del direttore generale dell’Irccs ospedale
oncologico di Bari, un finanziamento per la
Ricerca Corrente 2020, con prosecuzione
nel 2021, ammontante a complessivi euro
91.000;

come riferito dalla stampa, la speri-
mentazione risulterebbe essere stata so-
spesa con deliberazione n. 113 del 30 aprile
2021 dalla Direzione Scientifica e dalla
Direzione Strategica dell’istituto a causa
del decesso, pare erroneamente ascritto
alla terapia medesima, della paziente « nu-
mero uno » sottoposta alla terapia;

l’autopsia disposta dalla procura della
Repubblica di Bari sulla paziente avrebbe
appurato che le cause del decesso sareb-
bero integralmente ascrivibili a legionellosi;

pare che l’autopsia abbia evidenziato
la completa regressione, fino alla scom-
parsa, del tumore al pancreas al III stadio;

alla luce degli esiti dell’autopsia il
dottor Gadaleta ha richiesto all’ammini-
strazione dell’Irccs ospedale oncologico di
Bari di poter riprendere la sperimenta-
zione al fine di ripetere e validare il risul-
tato ottenuto sulla paziente « numero uno »,
applicando il protocollo su numerosi altri
pazienti affetti dalla medesima patologia
che, al corrente della notizia, hanno fatto
richiesta di sottoporsi alla terapia speri-
mentale;

pare, inoltre, che il 10 febbraio 2022,
alla sospensione della sperimentazione da

parte dell’Irccs si sia sovrapposto anche un
ulteriore atto dell’Aifa che ha sospeso, an-
ch’esso, in via cautelare la sperimentazione
per violazioni dei disposti del decreto legi-
slativo 24 giugno 2003, n. 211 ed in parti-
colare per omessa presentazione della pre-
scritta domanda di autorizzazione alla spe-
rimentazione. Per questo motivo la stessa
Aifa ha comminato una sanzione ammini-
strativa di 1666.666,66 all’Uoimi presso l’I-
stituto tumori Bari « Giovanni Paolo II »
I.R.C.C.S.;

è da precisare, però, che il vigente
regolamento del comitato etico dell’ente
dispone che è l’ufficio di segreteria tecnico
scientifica a dover curare la trasmissione di
tutte le pratiche connesse alla sperimenta-
zione all’Aifa ovvero all’Osservatorio nazio-
nale sulle sperimentazioni cliniche;

a prescindere dalla evidente viola-
zione dei disposti della normativa vigente
in materia di autorizzazione all’inizio di
una sperimentazione, che invero sembre-
rebbe ascrivibile ad un mero errore in un
processo amministrativo, sembrerebbe utile
evidenziare il potenziale della sperimenta-
zione avviata dal professor Gadaleta che,
sebbene condotta solo su un paziente, pare
abbia prodotto un risultato importante ed
eccellente che risulta agli onori delle cro-
nache;

al contempo, appare necessario evi-
denziare che sono numerosi i pazienti con
cancro del pancreas al terzo stadio che, al
corrente della notizia, hanno scelto di sot-
toporsi alla predetta terapia avendo riposto
in essa le proprie speranze di vita;

appare evidente, dunque, che, al netto
delle problematiche di tipo amministrativo
che hanno portato alla sospensione del
protocollo sperimentale, dovrebbe rien-
trare nell’ambito delle competenze della
politica in generale, nonché del Governo e
del Parlamento, quella di porre la massima
attenzione a terapie del genere e anche ai
relativi e più piccoli risultati positivi riscon-
trati, ponendo in essere ogni iniziativa utile
volta a verificare le reali potenzialità di
cure che potrebbero allungare le aspetta-
tive di vita di pazienti alle prese con ma-
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lattie gravi e ancora oggi purtroppo incu-
rabili –:

se i fatti esposti in premessa corri-
spondano al vero, e in caso affermativo, se
non intenda porre in essere iniziative di
competenza volte a favorire il riavvio del
protocollo sperimentale sospeso.

(5-07535)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazioni a risposta scritta:

BRAGA. — Al Ministro dello sviluppo
economico, al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

la regione Lombardia, con la legge
regionale n. 28 del 1999, consente ai citta-
dini residenti nei comuni fino a 20 chilo-
metri dal confine con la Svizzera di poter
beneficiare di uno sconto sui rifornimenti
di benzina e gasolio, purché il prezzo me-
dio ordinario dei carburanti praticato in
Italia sia superiore di 0,05 euro per litro
rispetto a quello applicato in Svizzera;

nel mese di novembre 2021 la regione
Lombardia ha riconosciuto un esiguo sconto
ai residenti di confine « unicamente sui
rifornimenti di benzina nella misura di
0,02 euro per litro » che da qualche setti-
mana è stato completamente eliminato. Se-
condo l’ultimo monitoraggio, comunicato
dall’ambasciata d’Italia in Svizzera a re-
gione Lombardia, il differenziale dei prezzi
dei carburanti non avrebbe, infatti, supe-
rato il limite di 0,05 euro per litro;

secondo fonti giornalistiche locali i
monitoraggi prenderebbero in esame la me-
dia dei prezzi di solamente otto distributori
svizzeri, due dei quali persino chiusi;

da qualche mese Como risulterebbe la
provincia lombarda con i costi del carbu-
rante più alti in assoluto (un litro di verde
costa tra 1,90 e 1,99 euro), mostrando

anche un forte squilibrio di prezzi al suo
interno. Mentre nelle aree di confine più
attigue alla frontiera la differenza dei prezzi
con la Svizzera risulta effettivamente infe-
riore a 0,05 euro al litro (a Fino Mornasco
o Cantù i costi più bassi vanno da 1,76 a
1,81 euro), a Como città e nei comuni
immediatamente vicini al confine il diffe-
renziale oscilla tra 0,07 e 0,16 euro rag-
giungendo, in alcuni casi, persino i 0,23
euro con evidente superamento della soglia
di 0,05;

la marcata differenza dei prezzi tra
Italia e Svizzera ha determinato la ripresa
del « pendolarismo del pieno » oltreconfine
che la carta sconto aveva annullato, con
conseguenti minori entrate, in termini di
accise e di Iva, per lo Stato italiano e di
mancati guadagni per i distributori italiani,
a tutto vantaggio della Svizzera –:

quali iniziative i Ministri interrogati,
per quanto di competenza, intendano adot-
tare per affrontare la concorrenza, ormai
insostenibile, dei prezzi del carburante tra
Italia e Svizzera, al fine di rendere com-
petitive le stazioni comasche di frontiera
più vicine al confine elvetico, evitando così
le perdite per lo Stato italiano e limitando
lo squilibrio dei prezzi interni della pro-
vincia di Como;

se non ritengano necessario adottare
le iniziative di competenza per correggere i
criteri di monitoraggio e rilevazione del
differenziale dei prezzi dei carburanti per
l’applicazione della carta sconto nelle zone
di confine con la Svizzera, rendendo tale
meccanismo più preciso e rispondente alla
realtà. (4-11377)

DE LORENZO. — Al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

Logista Italia S.p.a., che è tra le im-
prese leader del confezionamento e distri-
buzione dei prodotti del tabacco ed ope-
rante nel mercato protetto dai Monopoli di
Stato, ha annunciato la chiusura dello sta-
bilimento di Maddaloni in provincia di Ca-
serta per il 20 ottobre 2022, delocalizzando
le attività presso la struttura di Anagni, in
provincia di Frosinone;
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per i 108 lavoratori, di cui 24 sono
dipendenti diretti di Logista e 84 dipen-
denti di « GLD », azienda cui è stata affi-
data in appalto la logistica interna nell’im-
pianto campano, si prospetta una dram-
matica incertezza lavorativa;

i sindacati, in una nota firmata da Filt
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, hanno già an-
nunciato per il 21 febbraio 2022 uno scio-
pero delle lavoratrici e dei lavoratori di
tutti i siti produttivi di Logista ed altre
iniziative di mobilitazione pubblica contro
questa inaspettata decisione perché non
cagionata da alcuna contrazione di mer-
cato, né di volumi produttivi e nemmeno di
perdite finanziarie di bilancio della So-
cietà;

a parere dell’interrogante, in una fase
socio-economica particolarmente delicata e
caratterizzata ancora dalla crisi pande-
mica, per un’impresa multinazionale, che
operi in un rapporto strategico con il mo-
nopolio statale e che non manifesti alcuna
significativa crisi aziendale, ma con utili
cresciuti in maniera esponenziale negli ul-
timi anni, è doveroso mantenere in attività
i quattro siti produttivi collocati in Italia e
porre in essere tutte le iniziative necessarie
per conservare gli attuali livelli occupazio-
nali –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di un piano industriale di Logista
Italia o comunque intenda adoperarsi presso
la stessa, anche in relazione al rapporto
strategico con il monopolio statale, idoneo
a salvaguardare i livelli occupazionali di
tutti i siti e supportato da adeguati inve-
stimenti per consolidare i volumi produttivi
e quali iniziative di competenza intenda
adottare, con la massima urgenza, per scon-
giurare le gravi conseguenze sociali che
l’eventuale chiusura dello stabilimento di
Maddaloni produrrebbe per un territorio
già drammaticamente penalizzato dalla
mancanza di opportunità lavorative.

(4-11382)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interrogazione a risposta scritta:

LAPIA. — Al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

all’interno di un’indagine giornalistica
riportata sul quotidiano sardo L’Unione
Sarda (che si allega alla presente) in data
14 febbraio 2022 a firma del giornalista
Mauro Pili, si fa riferimento ad un progetto
di installazione di numerose pale eoliche –
ben 93 per l’esattezza – nel cosiddetto
Golfo degli Angeli, situato a largo delle
coste di Cagliari;

il progetto redatto da una compagine
di società italo-spagnola che opera all’in-
terno del mercato delle energie rinnovabili
prevederebbe l’installazione di ben due brac-
cia di pale eoliche all’interno del golfo
stesso, una in direzione Nora e l’altra in
direzione Capo Spartivento, e sarebbe già
stato attenzionato presso la sede della re-
gione autonoma della Sardegna;

le società interessate alla messa in
opera del progetto contro cui, in queste
ore, molti sindaci di diversi comuni sardi
stanno facendo sentire la loro voce attra-
verso gli organi di stampa, da anni operano
in questo settore e non hanno mai nascosto
la volontà di sviluppare i loro investimenti
in terra sarda: non intenderebbero, inoltre,
seguire il normale processo previsto dalla
legge per la messa in opera del progetto
(ovvero la valutazione di impatto ambien-
tale) ma, contando sui meccanismi messi in
atto per la sburocratizzazione ai fini di
velocizzare gli investimenti previsti dal Pnrr
anche in tema ambientale, punterebbero a
utilizzare procedure semplificate e gli in-
centivi "messi a disposizione dallo Stato
per la realizzazione degli impianti;

è di tutta evidenza che il luogo inte-
ressato dalla possibile installazione delle
pale eoliche, già candidato a sito Unesco,
rappresenta un patrimonio ambientale e
paesaggistico di alto pregio per tutta la
Sardegna, già meta di flussi turistici che
rappresentano una delle principali voca-
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zioni dell’isola e una delle fonti primarie di
sussistenza per tutta l’economia della re-
gione. Non è infatti una novità che, come
già accaduto in passato, alcune zone sarde
siano state prese letteralmente d’assalto
per la costruzione di impianti eolici e fo-
tovoltaici, anche in siti che lambiscono aree
archeologiche di importante interesse sto-
rico e culturale;

per fornire un altro esempio su quanto
sta accadendo ormai da anni ai danni della
regione sarda, a tal proposito l’interro-
gante, già il 2 dicembre 2021, aveva segna-
lato con atto di sindacato ispettivo indiriz-
zato al Ministro interrogato, la denuncia
del sindaco di Villanovaforru, Maurizio On-
niss riguardante la vendita di 30 ettari di
terreni a ridosso delle colline della località
citata, per proseguire poi con la creazione
– da parte delle società interessate all’ac-
quisto – di un nuovo parco eolico per la
produzione di energia rinnovabile;

in tutti questi casi, compreso quello
del progetto oggetto della presente interro-
gazione, le società interessate hanno l’abi-
tudine di sottolineare l’importanza di tali
progetti, evidenziando la possibilità occu-
pazionale che ne potrebbe derivare ed i
risparmi energetici di cui i sardi potreb-
bero usufruire: ad oggi, di tutto questo, non
vi è alcuna traccia, né in termini di occu-
pazione, né in termini di risparmi energe-
tici, e, tuttavia ciò giustificherebbe il gene-
rarsi di ingenti danni ambientali e paesag-
gistici;

a seguito della suddetta inchiesta gior-
nalistica, come già sopra citato, i sindaci di
molti comuni interessati da questi sempre
più numerosi progetti di installazione di
veri e propri parchi a produzione di ener-
gia eolica e fotovoltaica, hanno cominciato
a far sentire le proprie proteste, chiedendo
di poter visualizzare i progetti, valutare
l’impatto ambientale che potrebbero avere

e altresì le garanzie in termine di occupa-
zione e risparmi che dovrebbero, a detta
delle società, ricadere a favore dei cittadini
sardi –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto descritto in premessa e
quali iniziative intenda adottare con ur-
genza, per quanto di competenza, al fine di
tutelare e preservare il patrimonio paesag-
gistico, storico e culturale della regione
Sardegna. (4-11383)

Apposizione di firme a mozioni.

La mozione Benamati e altri n. 1-00582,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
seduta dell’11 febbraio 2022, deve inten-
dersi sottoscritta anche dai deputati: Di
Giorgi, Fiano.

La mozione Prestigiacomo e altri n. 1-
00588, pubblicata nell’allegato B ai reso-
conti della seduta del 15 febbraio 2022,
deve intendersi sottoscritta anche dai de-
putati: Foti, Butti, Rachele Silvestri, Varchi,
Bucalo, Ferro.

Ritiro di un documento del sindacato
ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione a risposta
orale Ascari n. 3-02332 del 14 giugno 2021.

Trasformazione di un documento del sin-
dacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore: in-
terrogazione a risposta scritta Trano n. 4-
10429 del 12 ottobre 2021 in interrogazione
a risposta in Commissione n. 5-07515.
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